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Introduzione

Il Bilancio di missione 2013 ha lo scopo di rendicontare le iniziative realizzate e 
gli obiettivi raggiunti dalla Fondazione – in coerenza con i contenuti programmatici dei 
piani previsionali relativi al triennio 2012-2014 – nell’esercizio che si è chiuso il 31 
dicembre 2013.   

Il lavoro che presentiamo è strutturato in cinque sezioni distinte: 

Sezione 1. La Fondazione: viene fornito un inquadramento generale sulla natura 
e le origini della Fondazione, nonché sulla sua missione; vengono altresì descritti i
principi ed i criteri di intervento adottati per il raggiungimento degli scopi statutari.

Sezione 2. L’attività istituzionale: viene presentata l’attività istituzionale svolta 
nel corso del 2013 anche con l’ausilio di  tabelle ed elaborati grafici che consentono di 
apprezzarne più agevolmente gli aspetti quantitativi. Viene altresì offerta una visione 
qualitativa della attività stessa mediante la sua suddivisione in tre macro aree:  Servizi 
alla Persona, Cultura e Sviluppo. Nell’ambito di questi filoni sono stati descritti, fra gli 
interventi deliberati, alcuni di quelli ritenuti più significativi.

Sezione 3. Gli enti e le società partecipati: nell’ambito dell’attività istituzionale
viene descritta quella realizzata dagli enti e/o dalle società partecipati dalla Fondazione
nel periodo di riferimento. 

Sezione 4. Elenco alfabetico dei beneficiari dei contributi: vengono menzionati 
in ordine alfabetico i soggetti che sono risultati destinatari dei contributi deliberati nel 
corso del 2013. 

Sezione 5. Elenco dei singoli interventi distinti per settore e fra progetti 
propri e di terzi: vengono elencati tutti gli interventi deliberati nell’anno 2013
suddivisi tra i vari settori di intervento e con separata indicazione fra progetti propri e 
di terzi.
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1. 1. Origini 

La Fondazione rappresenta la continuazione ideale della Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia, istituita nel 1831. 

A seguito dell’entrata in vigore della legge “Amato-Carli” e del successivo decreto 
legislativo 356/90, venne separata l’attività filantropica e di beneficenza da quella di 
gestione del credito e del risparmio fino ad allora congiuntamente svolte dalla Cassa di 
Risparmio.

Nacque così, nel 1992,  l’Ente Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia che conferì 
l’attività bancaria nel nuovo soggetto, appositamente costituito, della Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia Spa. A quest’ultima venne quindi trasferita l’azienda bancaria, mentre 
l’Ente raccolse in eredità le finalità di pubblico interesse, utilità sociale e tutela delle 
categorie più deboli. 

In un secondo tempo, per effetto dell’emanazione della Legge delega 461/98 (Legge 
Ciampi) e del decreto legislativo 153/99, l’Ente ha assunto la denominazione di 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia  ed ha acquisito la natura di persona 
giuridica privata, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale.   

1.2. La missione 

 L’attività della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia è finalizzata al 
perseguimento di due missioni, distinte da un punto 
di vista operativo, ma al contempo tra loro 

strettamente interdipendenti. 

Si parla infatti di una missione patrimoniale e di una missione territoriale. La 
prima si riferisce alla conservazione del patrimonio della Fondazione attraverso la sua 
attenta gestione. L’altra riguarda l’attività che la Fondazione tipicamente persegue per la 
promozione dello sviluppo sociale ed economico sul territorio di riferimento.

L’adeguata gestione del patrimonio condiziona lo svolgimento della missione 
territoriale, in quanto la creazione di flussi reddituali adeguati rivenienti dal patrimonio 
medesimo, consente di ampliare la possibilità di intervento della Fondazione sul territorio. 

Il Consiglio Generale, nella predisposizione del piano programmatico 2012 -2014, ha 
individuato i settori d’intervento di seguito elencati, distinguendo tra “settori rilevanti”, per 
i quali la legge impone la destinazione di almeno la metà dell’avanzo di gestione
disponibile, e “settori ammessi”, ai quali viene assegnata la rimanente parte delle risorse:  

a) settori rilevanti  
1. Arte, attività e beni culturali

2. Educazione, istruzione e formazione 

3. Volontariato, filantropia e beneficenza 

La Fondazione nasce come 
continuazione ideale della 
Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia
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4. Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

b) (altri) settori ammessi  
5. Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa

6. Protezione e qualità ambientale

7. Ricerca scientifica e tecnologica

Rispetto alla distinzione sopra riportata si    osserva quanto segue: 

• il settore “Arte, attività e beni culturali” accoglie una vasta tipologia di iniziative  
che comprendono, accanto agli interventi di restauro e di recupero di beni culturali, 
anche l’organizzazione di mostre ed eventi, e il sostegno ad associazioni o soggetti 
che promuovono la loro attività nell’ambito della cultura;    

• nell’ambito del “Volontariato, filantropia e beneficenza” vengono convogliate 
iniziative che riguardano il mondo del volontariato, in campo sanitario e sociale e 
della beneficenza in senso ampio, che vanno dall’assistenza agli anziani e ai disabili 
agli interventi per aiutare soggetti socialmente svantaggiati. 

Alcune iniziative possono trovare collocazione in più settori; nella classificazione è 
stato considerato l’aspetto predominante del bisogno che il progetto intende 
soddisfare. 

***

Lo scenario generale in cui si è mossa la 
programmazione di medio periodo nel triennio 
2012-2014 è stato caratterizzato dall’incertezza e 
dall’imprevedibilità determinate dalla crisi in atto. 
Negli indirizzi programmatici è stata pertanto 

recepita l’urgenza di porre in essere misure volte a contrastare il disagio economico e 
sociale. 

Questo orientamento ha portato a privilegiare, come emerge chiaramente dalla 
tabella 14 a pag. 33, interventi che ricadono nella sfera del  volontariato e dell’assistenza 
alla persona o allo sviluppo locale anziché nei consueti filoni di tutela dei beni artistici e 
culturali in cui la Fondazione si è ampiamente impegnata in passato. Ciò si è tradotto in 
una serie di direttive quali:

• destinazione di minori risorse rispetto al passato a favore di interventi connessi alla 
conservazione ed al restauro di beni di interesse storico e artistico, non tralasciando 
tuttavia quelle situazioni emergenziali in grado di pregiudicare l’esistenza del bene
stesso; 

• minore sostegno all’organizzazione di mostre, convegni, pubblicazioni o altre 
iniziative similari;

• crescente attenzione e assegnazione di maggiori risorse ai bisogni sociali nelle 
diverse forme in cui questi possono manifestarsi; 

• selezione più attenta e rigorosa dei progetti di ricerca provenienti dalle Università.

La Fondazione promuove la 
sua attività per dare valore 
al territorio di riferimento 
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1. 3. Le modalità di intervento e i principi ispiratori 

L’attività istituzionale della Fondazione è scandita da un processo i cui momenti 
principali possono essere così individuati: 

1. programmazione: attraverso la predisposizione, con cadenza triennale, di piani 
previsionali volti a definire gli indirizzi e le linee di intervento nel periodo 
considerato, partendo dall’analisi dei bisogni provenienti dal territorio; il piano 
pluriennale trova concretezza nei documenti previsionali annuali che recepiscono
in dettaglio gli obiettivi e le azioni che si intendono realizzare nelle annualità di 
riferimento;

2. realizzazione dei progetti: attuazione delle azioni previste in coerenza con i
contenuti programmatici pluriennali ed annuali che possono prevedere la 
realizzazione di interventi diretti o l’emanazione di bandi attraverso i quali 
intercettare le richieste provenienti dalla comunità locale e dai soggetti che 
operano al suo interno; 

3. comunicazione dei risultati: rendicontazione dei risultati derivanti dalla propria 
azione, condividendo con la comunità cosa è stato realizzato e cosa rimane da 
fare.

La Fondazione promuove la propria attività attraverso tre modalità operative:  

1. Progetti propri o interventi diretti
Sono interventi programmati e/o realizzati direttamente dalla Fondazione, 

eventualmente in collaborazione con  altri soggetti pubblici o privati operanti nel territorio 
di riferimento; quest’ultima modalità viene perseguita principalmente per interventi di 
particolare interesse ed importanza, ove si renda necessario attivare sinergie con altri 
soggetti o trovare soluzioni che consentano una migliore utilizzazione delle risorse 
impiegate e una migliore efficacia dell’intervento stesso.

2. Progetti di terzi
Sono progetti presentati da soggetti pubblici o privati attivi prevalentemente nel 

territorio pistoiese. Queste iniziative vengono recepite prevalentemente attraverso due 
strumenti: 

• bando generale annuale; 

• bandi specifici;

• richieste libere.  

Il bando generale ha costituito per molti anni e continua tutt’oggi a rappresentare un 
tramite privilegiato mediante il quale individuare le attività e le iniziative da sostenere fra 
quelle promosse dagli enti e dalle associazioni appartenenti alla comunità locale.  

Altre iniziative, comunque giudicate meritorie, possono essere accolte al di fuori del 
bando. Il Documento programmatico annuale prevede un plafond massimo di euro 
200.000,00, per gli interventi di importo unitario non superiore ad € 5.000,00; i destinatari 
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di detti contributi godono di una procedura semplificata per la presentazione della 
documentazione e del rendiconto finale. 

3. Enti ed imprese “strumentali” o “funzionali”
La Fondazione persegue i propri scopi anche attraverso la costituzione e il 

finanziamento di enti e imprese strumentali, quali la Fondazione Pistoiese Promusica e la
società Pistoia Eventi culturali società consortile a r.l.. In altri casi, la Fondazione partecipa 
al capitale sociale di enti e consorzi che hanno per oggetto finalità non lucrative coerenti o 
comunque non in contrasto con le proprie. 

1.4. Criteri di comportamento ed elementi di valutazione 

I criteri che orientano le scelte della Fondazione nello svolgimento del proprio operato 
possono essere così riassunti: 

 sussidiarietà: intesa come capacità di azione propria e di collaborazione proficua e 
attiva con enti pubblici e privati e non come sostituzione a questi ultimi nelle loro 
specifiche funzioni;  

 indipendenza: intesa come autonomia decisionale nella selezione degli interventi da 
realizzare; 

 imparzialità: espressa in termini di oggettività nella valutazione dell’attendibilità del 
richiedente nonché della validità del progetto presentato; 

 trasparenza: riferita sia alle modalità di accesso, sia ai criteri di selezione dei progetti. 
Viene altresì assicurata un’informazione puntuale e compiuta a tutti gli interlocutori; 

 pubblicità: attuata mediante molteplici strumenti di comunicazione in modo da 
garantire l’informazione ai vari stakeholders in ordine all’attività svolta.

La selezione dei progetti avviene nel rispetto dei requisiti richiesti dallo  Statuto e dal
“Regolamento per gli interventi istituzionali”. 

Vengono  altresì presi in considerazione i seguenti elementi di valutazione: 

• affidabilità e capacità del soggetto proponente; 

• tipologia di intervento e obiettivi perseguiti; in particolare viene valutata 
positivamente la novità e l’originalità dell’iniziativa;

• costo complessivo del progetto; 

• sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa;

• benefici derivanti dall’iniziativa, ovvero la sua ricaduta sulla comunità e sul
territorio di riferimento;

• esistenza di una quota di cofinanziamento;

• attivazione di rapporti di partenariato con altri soggetti;

• completezza e chiarezza nell’esposizione del progetto.
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1.5. L’attività di comunicazione 

 L’attività di comunicazione viene perseguita facendo ricorso a diversi canali che nel 
corso degli anni sono stati implementati ed aggiornati. L’obiettivo primario di questo tipo 
di attività è quello di render conto alla comunità che la Fondazione non è un semplice 
soggetto erogatore di contributi, ma è parte attiva del territorio.

 La Fondazione, in particolare, si avvale dei seguenti strumenti di comunicazione: 

 il notiziario “Società e Territorio”: viene distribuito alle Associazioni e Istituzioni 
presenti nel territorio con una tiratura di oltre 3.600 copie; grazie ad esso la Fondazione 
rende noti i principali interventi realizzati. Nel 2013 ne sono usciti due numeri;  

 il bilancio d’esercizio ed il bilancio di missione, consultabili sul sito web della 
Fondazione e disponibili in versione cartacea per chiunque ne faccia richiesta;

 il sito web (www.fondazionecrpt.it): fornisce informazioni di carattere generale ed  
istituzionale sulla Fondazione fra cui lo Statuto vigente, i bilanci degli ultimi tre anni, il 
regolamento degli interventi istituzionali; il programma per la compilazione guidata on 
line delle domande di contributo. Il sito medesimo pubblica i bandi per i quali è 
possibile fare richiesta di contributo; mostra i progetti realizzati e quelli in corso di 
realizzazione; presenta una rassegna stampa aggiornata su tutto ciò che riguarda la 
Fondazione; consente di ammirare la collezione delle opere d’arte di proprietà; espone 
il calendario aggiornato delle iniziative in programma; consente di visitare virtualmente 
la città di Pistoia mettendo in evidenza i principali monumenti e i principali interventi 
realizzati dalla Fondazione sugli stessi; in un’apposita sezione è possibile conoscere le 
figure di “Pistoiesi importanti” come Ippolito Desideri, Marino Marini, Filippo Pacini, 
Sozomeno, Iorio Vivarelli;

 l’incontro pubblico annuale con le istituzioni, con le organizzazioni sociali del  
territorio, e con l’intera cittadinanza che si svolge ormai dal 1997 tradizionalmente nel 
mese di maggio; 

 l’organizzazione di conferenze stampa, la diffusione di comunicati e la 
realizzazione, direttamente o insieme ai destinatari dei contributi, di materiale 
illustrativo dei progetti ultimati; 

 le pubblicazioni realizzate o finanziate dalla Fondazione e largamente distribuite a 
destinatari interessati.
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2. 1. L’attività istituzionale nel 2013 

L’attività istituzionale svolta nell’esercizio 2013 ha impegnato risorse per 
complessivi € 9.229.800,09,  di cui € 8.765.633,16 relativi a deliberazioni assunte per il 
sostegno di 285 progetti, ed € 464.166,93 inerenti all’accantonamento annuale destinato al 
Fondo del Volontariato alimentato dai contributi obbligatori previsti dalla legge 266/91 
(Legge quadro sul  Volontariato). 

Nell’esercizio dell’attività erogativa nel periodo di riferimento sono state valutate 
complessivamente 442 iniziative.   

Dalla tabella 1 si evince che una parte consistente dei progetti pervenuti sono stati 
presentati da parte di soggetti esterni. Il bando annuale continua a rappresentare il mezzo
preferito e ampiamente riconosciuto da parte dei terzi per la presentazione dei progetti.  

Il bando, pubblicato il 6 giugno 2013, è stato modificato e implementato rispetto alle 
precedenti edizioni, con l’indicazione di sottovoci tematiche all’interno dei consueti settori 
di intervento; ciò al fine di indirizzare le proposte dei soggetti interessati nell’ambito di 
argomenti ritenuti prioritari da parte della Fondazione.

Nell’ambito del bando sono state presentante 220 iniziative progettuali; ne sono state 
accolte 106, per un controvalore di € 3.488.026, di cui quattro assunte dalla Fondazione
come progetti propri da svolgere in collaborazione con i soggetti proponenti. 

Tab. 1 -Riepilogo generale delle domande pervenute e dei progetti deliberati nel 2013
 

Progetti Pervenuti % Accolti % Declinati %

Tramite Bando (da terzi) 220 49,77% 106 37,19% 114 72,61%
Fuori Bando (da terzi) 148 33,48% 105 36,84% 43 27,39%
Totale 368 83,26% 211 74,04% 157 100,00%
Progetti propri della Fondazione 39 8,82% 39 13,68% - -
Progetti propri in collaborazione 
con terzi

35 7,92% 35 12,28% - -

Totale progetti 442 100,00% 285 100,00% 157 100,00%

Nel 2013 sono stati 
approvati 285 progetti per 
un controvalore di         
€ 8.765.633,16
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La tabella 2 mette in evidenza l’ammontare delle deliberazioni del 2013 rispetto ai 
settori di intervento, sia rilevanti che semplicemente ammessi. 

Viene mostrata la propensione verso il filone “Arte, attività e beni culturali” e 
“Educazione, istruzione e formazione” verso cui la Fondazione ha riservato 
rispettivamente il 29,49% ed il 26,60% delle deliberazioni assunte sul totale deliberato. In 
particolare all’interno del filone “Arte, attività e beni culturali” notiamo che l’ambito “Arte 
e beni artistici” rappresenta solo l’8,58% mentre “Beni ed attività culturali” ha raggiunto il 
20,90%. Gran parte delle risorse assegnate in quest’ultimo ambito sono costituite dalle 
quote erogate alle società strumentali e agli enti partecipati dalla Fondazione, oltrechè dalle
iniziative proprie della medesima; il settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” è il 
terzo settore di intervento in ordine di assegnazione delle risorse rappresentato dal 19,04% 
delle deliberazioni rispetto al totale.

Tab. 2 - Finanziamenti deliberati nell'esercizio 2013 per settori di intervento

Settore Numero Importo Peso%

1)Arte, attività e beni culturali 118 2.721.615,10 29,49%
- Arte e beni artistici 20 792.375,81 8,58%
- Beni ed attività culturali 98 1.929.239,29 20,90%
2) Educazione, istruzione e formazione 62 2.454.944,06 26,60%
3) Volontariato, filantropia e beneficenza: 60 1.757.177,63 19,04%
- Erogazioni 60 1.293.010,70 14,01%
- Fondo per il Volontariato 464.166,93 5,03%
4) Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 9 867.407,66 9,40%
5) Salute pubblica 19 803.975,51 8,71%
6) Ricerca scientifica e tecnologica 10 312.350,00 3,38%
7) Protezione e qualità ambientale 7 312.330,13 3,38%

Totale generale 285 9.229.800,09 100,00%  

   
   

14 Bilancio di Missione 2013



  
                                                                                                                                     

                                                  Sezione II – L’attività istituzionale                                  

  

    
    Tab. 3 - Raffronto numero progetti e importo deliberato per settori - anni 2013 e 2012 

Numero Importo Numero Importo

1)Arte, attività e beni culturali 118 2.721.615,10 100 3.784.574,68
2) Educazione, istruzione e formazione 62 2.454.944,06 55 2.040.714,74
3) Volontariato, filantropia e beneficenza: 60 1.757.177,63 67 1.933.108,65
- Erogazioni 60 1.293.010,70 67 1.614.186,93
- Fondo per il Volontariato 464.166,93 318.921,72
4) Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 9 867.407,66 2 2.007.260,00
5) Salute pubblica 19 803.975,51 10 168.375,79
6) Ricerca scientifica e tecnologica 10 312.350,00 9 146.000,00
7) Protezione e qualità ambientale 7 312.330,13 3 90.000,00

Totale generale 285 9.229.800,09 246 10.170.033,86

Settore 20122013
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Dalla lettura della tabella 3 può essere rilevato un decremento delle risorse assegnate 
nell’ultimo esercizio pari al 9,24% rispetto al precedente periodo di erogazione 2012, 
contro un contestuale aumento dei progetti accolti da 246 a 285 pari al 15,44%. 

Nella specifica distribuzione tra i settori, nel raffronto proposto dalla tabella e dal 
grafico di cui sopra, possiamo apprezzare una sensibile riduzione delle risorse assegnate 
nell’area “Arte, attività e beni culturali” (- 28,08%) e “Sviluppo locale ed edilizia popolare 
locale” (-56,78%) rispetto all’anno 2012; in controtendenza i settori “Educazione, 
istruzione e formazione”, “Salute pubblica”, “Ricerca scientifica e tecnologica” e 
“Protezione e qualità ambientale”.

La tabella 4  riporta la distribuzione generale dei contributi deliberati suddivisa tra progetti
propri e progetti di terzi ripartiti per settore di intervento.  

Nella sottostante tabella 4 bis) viene fornito un dettaglio in ordine ai soli progetti di terzi 
con un importo deliberato non superiore ad € 5.000.
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Gli interventi propri della Fondazione ammontano a € 5.002.645,51 costituendo il 
54,20% sul totale delle deliberazioni assunte. La restante parte rappresentata dai progetti 
deliberati a favore di terzi è pari a € 3.762.987,65 (40,77%), di cui il 32,61% individuati a
seguito del bando annuale e l’8,16% si riferisce alle richieste pervenute al di fuori del 
bando. Il restante 5,03% è rappresentato dall’accantonamento annuale al Fondo per il 
Volontariato. 

L’ammontare dei progetti propri deliberati è stato principalmente assorbito dai 
settori rilevanti per un importo complessivo di € 4.380.823,79 tra annuali e pluriennali; di 
questo importo il 62,70% è rappresentato da importi stanziati per i progetti di carattere 
pluriennale. Nell’ordine le risorse sono distribuite come segue: “Arte, attività e beni 
culturali”, “Educazione, istruzione e formazione”, “Volontariato, filantropia e beneficenza” 
e “Sviluppo locale ed edilizia popolare locale”.

La tabella 5 ed il relativo grafico riportano l’andamento degli interventi deliberati 
dalla Fondazione suddivisi tra propri e terzi, dall’esercizio 2010 all’esercizio 2013,
mostrando una costante prevalenza delle iniziative proprie rispetto a quelle presentate e 
gestite da soggetti esterni.

Con l’aiuto del grafico possiamo notare questo andamento nel corso degli anni 
considerati, tuttavia nell’ultimo esercizio il divario tra le due grandezze si è sensibilmente 
ridotto rispetto ai periodi precedenti. 

Tab. 5- Andamento del rapporto tra progetti propri e di terzi dal 2010 al 2013 

Esercizio  Progetti propri % Progetti di terzi % Totale
2010 10.682.593,22 71,08% 4.346.431,04 28,92% 15.029.024,26
2011 13.875.623,85 78,97% 3.694.141,24 21,03% 17.569.765,09
2012 6.636.405,34 67,37% 3.214.706,80 32,63% 9.851.112,14
2013 5.002.645,51 57,07% 3.762.987,65 42,93% 8.765.633,16

Totale 36.197.267,92 70,68% 15.018.266,73 29,32% 51.215.534,65  
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      La tabella 6 presenta un dettaglio delle deliberazioni secondo una ripartizione che 
tiene conto della tipologia di intervento. 
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Tab. 6 - Finanziamenti deliberati nell'esercizio 2013 per tipologia di progetto 

Tipologia di progetto N. progetti Importo Peso%
Acquisto, realizzazione, recupero strutture 
immobiliari

26 2.617.489,96 28,36%

Attività di sostegno sociale 35 1.629.602,61 17,66%
Contributi Enti e società partecipati 11 1.257.911,12 13,63%
Attrezzature 29 822.606,13 8,91%
Conservazione e restauro patrimonio culturale 22 759.699,89 8,23%
Convegni, conferenze e seminari 25 321.678,27 3,49%
Sostegno alla ricerca 12 319.122,20 3,46%
Acquisto mezzi di trasporto 11 174.900,00 1,89%
Produzione rappresentazioni artistiche 17 169.659,67 1,84%
Pubblicazioni 19 136.396,84 1,48%
Contributi generali per la gestione 14 130.500,00 1,41%
Dotazioni sistemi informatici 19 99.604,30 1,08%
Conservazione e manutenzione collezioni librarie e 
artistiche

4 50.000,00 0,54%

Realizzazione di progetti specifici 4 40.154,87 0,44%
Fondi per emergenze 1 40.000,00 0,43%
Borse di studio 4 37.500,00 0,41%
Produzione nuove opere artistiche 1 35.000,00 0,38%
Riconoscimenti, premi, concorsi 11 34.900,00 0,38%
Mostre ed esposizioni 8 32.627,30 0,35%
Realizzazione corsi\master formativi 5 25.000,00 0,27%
Produzione film\video\radio 5 23.780,00 0,26%
Varie 2 7.500,00 0,08%

Totale parziale 285 8.765.633,16 94,97%
Fondo per il Volontariato ex L. 266/91 \ 464.166,93 5,03%

Totale generale 285 9.229.800,09 100,00%

Il 28,36% dei progetti riguardano come tipologia l’“Acquisto, realizzazione, 
recupero di strutture immobiliari”.  Questo dato assume significato alla luce della recente 
acquisizione dell’immobile di Uniser da parte della Fondazione e da importanti interventi 
di ristrutturazione e riqualificazione nell’ambito dell’edilizia scolastica. 

La distribuzione delle risorse in ordine alle categorie dei beneficiari dei contributi 
viene resa nella sottostante tabella 7. 
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Tab. 7 - Ripartizione dei progetti per categorie omogenee di beneficiari dei contributi

Beneficiari
N.ro 

soggetti

N.ro 
progetti 
accolti

Importo %

Enti locali e amministrazioni centrali 13 34 1.794.599,33 19,44%
Associazioni e Fondazioni culturali 64 76 1.461.234,11 15,83%
Università ed Istituti di ricerca 10 11 1.441.361,26 15,62%
Associazioni di volontariato 29 36 1.211.225,61 13,12%
Organismi ecclesiastici e religiosi 25 27 937.612,96 10,16%
Azienda Sanitaria Locale 2 2 483.426,00 5,24%
Scuole ed enti di formazione 24 32 236.100,00 2,56%
Misericordie, C.R.I., Pubbliche assistenze 
e Società Soccorso Pubblico

12 13 232.000,00 2,51%

Cooperative sociali 5 5 114.000,00 1,24%
Altre istituzioni 8 8 39.985,00 0,43%
Istituti convenzionati con ASL 2 2 34.000,00 0,37%
                     Totale parziale 194 246 7.985.544,27 86,52%
Progetti propri della Fondazione - 39 1.244.255,82 13,48%
                    Totale generale 194 285 9.229.800,09 100,00%

Lo schema sopra riportato evidenzia un’assegnazione significativa delle risorse agli 
Enti locali e alle amministrazioni centrali (19,44%), cui seguono le Associazioni e 
Fondazioni culturali (15,83%) e le Università ed Istituti di ricerca (15,62%).

Nella riclassificazione contenuta nella successiva tabella 8 sono state individuate le 
specifiche categorie di destinatari considerate significative per buona parte degli 
interventi; ciò consente di valutare meglio l’operato della Fondazione in relazione ai 
bisogni delle persone.  

Naturalmente alcune iniziative possono soddisfare al contempo diversi bisogni 
manifestati da altrettante categorie; in questo caso nella classificazione è stato privilegiato 
il bisogno prevalente della categoria di destinatario dell’intervento al quale ci si riferisce.

Le categorie di soggetti che maggiormente hanno beneficiato del sostegno della 
Fondazione sono state principalmente gli studenti (14,02%) e i giovani (12,19%).

I dati sottostanti confermano l’importanza dell’azione erogativa della Fondazione 
verso il mondo  giovanile, con particolare riguardo verso gli studenti. Tale azione si è 
tradotta nell’implementazione delle strutture scolastiche, nella promozione di programmi 
di studio o nell’acquisizione di attrezzature scolastiche. 
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Tab. 8 - Numero progetti ed importo deliberato verso alcune delle principali categorie 
di destinatari 

Destinatari N. progetti % Importo 
deliberato %

Studenti 20 11,43% 1.293.940,93 14,02%
Giovani 19 6,67% 1.124.740,28 12,19%
Bambini/ragazzi 47 16,49% 1.047.186,08 11,35%
Soggetti in situazione di disagio 
sociale

15 5,26% 689.103,08 7,47%

Malati cronici, con sindromi o 
altre patologie

20 7,02% 322.540,71 3,49%

Comunità di recupero 18 6,32% 288.691,90 3,13%
Disoccupati in cerca di lavoro 5 1,75% 233.000,00 2,52%
Famiglie con genitori e figli 
minori 2 0,70% 153.000,00 1,66%
Detenuti o ex detenuti 5 1,75% 62.500,00 0,68%
Anziani 7 2,46% 61.000,00 0,66%
Persone con disabilità 4 1,40% 53.000,00 0,57%
Persone non autosufficienti 5 1,75% 51.000,00 0,55%
Adulti 5 1,75% 43.500,00 0,47%
Persone con dipendenze da 
sostanze 

1 0,35% 20.000,00 0,22%

Soggetti vittime di violenza e/o 
sfruttamento

1 0,35% 20.000,00 0,22%

Senza fissa dimora 1 0,35% 4.900,00 0,05%

175 61,40% 5.468.102,98 59,24%

Altri progetti non riferibili a 
destinatari specifici

110 38,60% 3.297.530,18 35,73%

Fondo del Volontariato 464.166,93 5,03%
Totale generale 285 100,00% 9.229.800,09 100,00%
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La tabella 9 propone la distribuzione geografica degli interventi deliberati. Tale 
ripartizione ha riguardato in particolar modo la città di Pistoia intesa come comune 
capoluogo con il 56,29% degli interventi deliberati; il 20,09% ha interessato iniziative di 
interesse provinciale; un dettaglio delle iniziative con una ricaduta a livello provinciale
viene rappresentato nella tabella 9 bis.
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Tab. 9 - Ripartizione degli interventi per area territoriale

Area territoriale Numero Importo Peso%
Pistoia (comune capoluogo) 161 5.195.115,01 56,29%
Montagna Pistoiese 20 568.812,96 6,16%
Piana Pistoiese 18 397.327,94 4,30%

Totale 1) 199 6.161.255,91 66,75%
Valdinievole (altri comuni) 32 532.381,54 5,77%
Pescia 18 335.000,00 3,63%

Totale 2) 50 867.381,54 9,40%
Progetti di interesse provinciale* 23 1.854.319,31 20,09%
Fuori provincia 13 346.843,33 3,76%

Totale 3) 36 2.201.162,64 23,85%
Totale  generale 285 9.229.800,09 100,00%

* in questa voce sono ricompresi i contributi a progetti e attività che, pur essendo svolte in 
un determinato luogo, hanno una valenza che riguarda l'intero territorio provinciale 

Tab. 9 bis: Progetti di interesse provinciale (in ordine decrescente di importo 
deliberato)

Soggetto proponente Progetto Importo 
deliberato

Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia

Progetto "Borse lavoro": bando per 
l'erogazione di n. 100 borse lavoro per 
favorire l'ingresso dei giovani nel mondo 
del lavoro

724.500,00

Amministrazione Provinciale -
PISTOIA (PT)

Realizzazione di attraversamenti 
ciclopedonali finalizzati al miglioramento 
della fruizione della rete di itinerari turistico 
- ambientali nell'area del Padule di 
Fucecchio

100.000,00

Centro Servizi per il Volontariato Accantonamento integrativo al Fondo per il 
Volontariato Regione Toscana per l'anno 
2012 

96.903,22

Centro Servizi per il Volontariato Quota a titolo extra accantonamento al 
Fondo per il Volontariato della Regione 
Toscana per l'anno 2011 

91.644,56

Centro Servizi per il Volontariato Quota progettazione sociale per l'anno 2011 
a favore del Co. Ge. Toscana 

62.600,24

Amministrazione Provinciale -
PISTOIA (PT)

Progetto di ricerca su 'Approcci innovativi 
nella selezione di cultivar di castanea sativa 
tolleranti al dryocosmus kuriphilus nel 
comprensorio pistoiese' 

50.000,00

Caritas Diocesana Pistoia -
PISTOIA (PT)

Iniziativa 'Sfratto, no grazie': interventi per 
prevenire lo sfratto nella provincia di 
Pistoia

50.000,00
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Soggetto proponente Progetto Importo 
deliberato

Dip. Scienze politiche e sociali -
Università di Firenze - FIRENZE 
(FI)

Ricerca sul 'Gioco d'azzardo come patologia 
nel territorio pistoiese. Analisi del 
fenomeno e strategie di intervento'

30.000,00

Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia

Creazione dello 'Yunus Social Business 
Centre' a Pistoia per la promozione e la 
difusione di una cultura sul Social business 
- integrazione stanziamento per le attività 
dell'anno 2012 

25.904,87

Consorzio AASTER - MILANO 
(MI)

Realizzazione di uno studio sul ruolo e sulle 
prospettive della provincia di Pistoia in 
collaborazione con la Cassa di Risparmio di 
Pistoia e della Lucchesia e Camera di 
Commercio

24.200,00

Dip. Ingegneria Industriale -
Università di Firenze - FIRENZE 
(FI)

Indagine sperimentale sull'uso delle 
tecnologie di identificazione automatica a 
supporto della competitività della filiera 
floro-vivaistica. Progetto E-flower: dalla 
terra al banco

20.000,00

POIEINLAB Istituto di ricerca 
PoieinLab - PISTOIA (PT)

Progetto di ricerca 'Pistoia nelle Università 
Toscane'

20.000,00

Centro Servizi per il Volontariato Accantonamento integrativo per l'anno 2011 
a favore del Fondo Speciale per il 
Volontariato della Regione Toscana 

19.527,33

Fondazione Censis - Centro Studi 
Investimenti Sociali - ROMA (RM)

Realizzazione di una ricerca su 'I valori 
degli italiani' da realizzare sulla popolazione 
della città di Pistoia - ricerca, presentazione 
e ufficio stampa 

18.150,00

Società Coop Sociale 'Atheneum 
Musicale' - FIRENZE (FI)

Musica ed anziani: attività musicale rivolta 
agli anziani presso la Casa dell'Anziano 
Monteoliveto, RSA Villone Puccini, Centro 
Diurno Stella di Monsummano Terme, Casa 
di Riposo S. Domenico di Pescia 

15.000,00

Dip Storia, Archeologia, Geografia, 
Arte e Spettacolo - Università 
Firenze - FIRENZE (FI)

Progetto 'Il patrimonio culturale come 
strumento di sviluppo del mondo rurale. Un 
percorso sulle dimore tradizionali del 
Pistoiese'

11.772,20

Osservatorio Permanente Giovani 
Editori - FIRENZE (FI)

Progetto 'Il quotidiano in classe' per l'anno 
scolastico 2013/2014 per la provincia di 
Pistoia

10.000,00

Associazione Banco Alimentare 
della Toscana - CALENZANO (FI)

Contributo per la XVIII^ Giornata 
Nazionale della Colletta Alimentare

5.000,00
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Soggetto proponente Progetto Importo 
deliberato

Fondazione Ant Italia - BOLOGNA 
(BO)

Organizzazione di visite gratuite per la 
prevenzione del melanoma per i residenti 
della provincia di Pistoia

4.000,00

Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia

Iniziativa "Easy project": intervento 
promosso in collaborazione con la Cassa di 
Risparmio di Pistoia e della Lucchesia per il 
sostegno delle medie e piccole imprese 
della provincia di Pistoia che intendono 
investire per il miglioramento della 
sicurezza dei luoghi di lavoro, o 
l'innovazione dei processi tecnologici o 
produttivi, o commercializzazione di 
prodotti su mercati esteri - importo messo a 
disposizione pari a € 1.000.000 

3.963,96

Fondazione Antonino Caponnetto -
FIRENZE (FI)

Organizzazione della IV^ edizione del 
progetto 'I giovani sentinelle della legalità'. 
Partecipazione di tre Istituti della provincia 
di Pistoia: Petrocchi, Capitini e Ist. Compr. 
Caponnetto - Monsummano 

3.000,00

Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia

Iniziativa "Easy home": iniziativa 
(ancora in "fase di studio") in 
collaborazione con la Cassa di 
Risparmio di Pistoia e della Lucchesia 
che potrà consentire alle giovani coppie 
di accedere con maggiore facilità al 
mercato immobiliare per l'acquisto della 
prima casa

1.586,00

Comitato regionale Toscana per 
l'Unicef - sezione di Pistoia 

Organizzazione del 'Corso di formazione 
per insegnanti della provincia di Pistoia: a 
scuola progettiamo i diritti'  

1.000,00

Fondo ambiente italiano - Milano Copertura dei costi organizzativi sostenuti 
per il programma della Delegazione Fai di 
Prato-Pistoia in occasione della XX 
Giornata FAI di Primavera (23-24 marzo 
2013) 

1.000,00

Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia

Progetto microcredito - fondo di garanzia 400,00

Totale parziale 1.390.152,38
Fondo per il Volontariato ex L. 266/91 464.166,93

Totale generale 1.854.319,31
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Per una migliore analisi dell’attività istituzionale svolta dalla Fondazione si riportano 
nelle pagine seguenti i prospetti sotto riportati:

 progetti finanziati per settori di intervento dal 2009 al 2013; 

 ripartizione degli interventi deliberati per scaglioni di importo;

 confronto tra i dati previsionali e quelli consuntivi; 

 movimentazione dei finanziamenti. 
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2.2 I PRINCIPALI INTERVENTI SUDDIVISI PER GRANDI AREE TEMATICHE 

Nella presente sezione vengono descritti gli interventi più rappresentativi deliberati 
nel corso dell’anno 2013. 

Nella narrazione dei progetti che seguono è stata adottata una suddivisione per aree 
tematiche di intervento, abbandonando la consueta distinzione per settore d’intervento 
nell’intento di facilitare la comprensione dell’operato della Fondazione, ed in particolare 
far capire in che modo si è orientata l’attività nell’anno 2013. 
 Nella tabella 14 viene proposta un’analisi degli importi deliberati nell’esercizio 
2013 secondo il criterio di cui sopra. 

Tab. 14 - Ripartizione delle erogazioni per grandi aree tematiche di intervento 

Aree tematiche N. progetti % Deliberato %

Servizi alla persona 144 50,53% 5.111.543,90 55,38%
Cultura 117 41,05% 2.534.275,13 27,46%
Sviluppo 21 7,37% 1.453.757,66 15,75%
Altre 3 1,05% 130.223,40 1,41%

285 100,00% 9.229.800,09 100,00%
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
        

Importo deliberato € 5.111.543,90 

In questo contesto sono inseriti i progetti che hanno come obiettivo quello di assicurare alla 
persona ed alla comunità in generale un sistema integrato di interventi volti al 
miglioramento della qualità della vita, o a prevenire, eliminare o ridurre le condizioni di 
bisogno individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali o

condizioni di non autonomia. 

Possiamo individuare come soggetti beneficiari di 
questa area:

• Giovani e famiglie

• Anziani 

• Disabili

• Persone in situazione di disagio sociale ed 
economico

Ristrutturazione e riqualificazione funzionale della scuola dell’infanzia “Il 
Melograno”  
Comune di Pistoia 

Contributo deliberato: € 500.000,00 

La scuola dell’infanzia “Il Melograno” è ricompresa nella rete dei servizi educativi 
comunali e rappresenta un presidio decisamente strategico sul piano educativo e sociale in 
quanto si trova in una posizione centrale della città, densamente popolata anche da famiglie 
in situazione di fragilità socio-economica e di immigrati. 

L’edificio fu costruito negli anni ’20 dall’Opera nazionale maternità e infanzia
(O.N.M.I.), un’organizzazione nazionale con compiti di assistenza e di custodia dei minori 
abbandonati. Di fatto la struttura ha conservato nel corso del tempo la sua vocazione di 
luogo di educazione e di cura dei bambini. 

Presso lo stesso edificio si trova anche l’asilo nido “Il Melograno” che è stato 
recentemente ristrutturato anch’esso con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio 
di Pistoia e Pescia.

L’obbiettivo generale del progetto è quello di ristrutturare l’edificio scolastico e
riqualificarne la funzionalità. In particolare verranno realizzate le opere di  riqualificazione 
energetica, per la sicurezza, nonché quelle volte a garantire l’accessibilità agli utenti 
diversamente abili.

Tra le innovazioni previste dal progetto vi è la realizzazione di uno spazio dedicato 
all’attività di un laboratorio teatrale e il recupero della “torretta” e del terrazzo sovrastanti 

La Fondazione si è posta 
l’obiettivo di aiutare i
giovani e le famiglie, gli 
anziani, i disabili e le 
persone in situazione di 
disagio sociale ed 
economico  
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l’edificio. Intorno alla “torretta” potrà essere progettato un piccolo “Osservatorio sulla 
città”, che con l’ausilio di cannocchiali, consentirà ai bambini ed ai loro genitori di gettare 
uno sguardo “lungo” e attento verso la città. 

La conclusione dei lavori è prevista nel 2016. 

Realizzazione di un nuovo campo da gioco con copertura tessile e struttura in legno 
lamellare a servizio dell’Istituto professionale di Stato per l’Agricoltura e l’Ambiente 
Barone Carlo De Franceschi di Pistoia 
Comune di Pistoia  

Contributo deliberato: € 200.000,00 

L’intervento prevede di realizzare un nuovo campo da gioco coperto, con struttura 
in legno lamellare e copertura tessile di dimensioni adeguate per poter svolgere anche 
l’attività sportiva di Hockey Indoor, sarà provvisto di tribune a gradoni per 70 spettatori 
circa, e sorgerà a fianco dei plessi scolastici.

L’intervento consentirà di completare l’importante polo scolastico dell’istituto 
superiore per un corretto svolgimento delle attività didattiche e nello specifico quella 
dell’attività fisica.

Il termine dei lavori è previsto per ottobre 2014. 

Potenziamento della dotazione tecnologica delle scuole della Provincia di Pistoia  
Nel 2013 la Fondazione ha deliberato l’importo complessivo di € 42.500,00 per 

l’acquisto di 39 LIM (lavagne interattive multimediali) che verranno installate nelle scuole 
di vario grado della Provincia. 

La Lavagna Interattiva Multimediale, detta anche LIM o lavagna elettronica, è una 
superficie interattiva su cui è possibile scrivere, disegnare, allegare immagini, visualizzare 
testi, riprodurre video o animazioni. I contenuti visualizzati ed elaborati sulla lavagna 
potranno essere quindi digitalizzati grazie a un software di presentazione appositamente 
dedicato.  

La LIM è uno strumento per la didattica d'aula poiché coniuga la forza della 
visualizzazione e della presentazione tipiche della lavagna tradizionale con le opportunità 
del digitale e della multimedialità. Nell'accezione più comune quando si parla di LIM si 
intende un dispositivo che comprende una superficie interattiva, un proiettore ed un 
computer.  

Le scuole che si doteranno delle LIM sono: Liceo Statale “C. Lorenzini” di Pescia; 
Istituto Comprensivo Statale “A. Frank  Carradori” di Pistoia, Istituto Comprensivo “G. 
Galileo”, Pieve a Nievole; Istituto Comprensivo “F. Ferrucci” di Larciano; Istituto 
Comprensivo Statale “Galileo Chini” di Montecatini Terme; Istituto Comprensivo Statale 
“A. Frank – Carradori” e Istituto comprensivo “F. Ferrucci” di Larciano. 

* *  *
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Fondo speciale Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia
Caritas Diocesana di Pistoia

Contributo deliberato: € 150.000,00 

Dal 2008 la Fondazione affida all’esperienza ed alla competenza della Caritas 
Diocesana di Pistoia la gestione di un “fondo speciale” che si propone di supportare le 
persone in difficoltà socio economica mediante l’erogazione di contributi economici per 
fronteggiare diverse situazioni emergenziali come il pagamento delle utenze,  dell’affitto o 
del mutuo, delle spese mediche o scolastiche oltre ad altri interventi di sostegno al reddito. 

Fondo speciale Famiglie e Lavoro – edizione 2013
Caritas Diocesana di Pistoia

Contributo deliberato: € 100.000,00 

Inoltre dal 2009 la Caritas ha istituito un fondo denominato “Famiglie e Lavoro” 
che la Fondazione ha alimentato con l’erogazione di un contributo di € 100.000,00, con lo 
scopo di sostenere esclusivamente le famiglie in difficoltà a causa della mancanza di 
lavoro e di ammortizzatori sociali, con contributi di duemila euro massimo (€ 500,00 al 
mese per quattro mesi) e di operare attraverso percorsi di inserimento lavorativo. 

Progetto “Sfratto, no grazie” – edizione 2013 

Caritas Diocesana Pistoia

Contributo deliberato: € 50.000,00 

Nell’esercizio 2013, la Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia ha 
attivato un nuovo progetto  che mira a dare una risposta concreta a quelle famiglie che, 
loro malgrado, vengono a trovarsi in situazioni di disagio abitativo. 

La persistente crisi economica ha portato un numero sempre maggiore di persone e 
nuclei familiari (anche) residenti a Pistoia a non essere più in grado di provvedere 
regolarmente al pagamento del canone di locazione. Sappiamo che i casi di sfratto per 
morosità sono in aumento e che, talora, le ragioni della morosità sono legate ad eventi 
quali la perdita del posto di lavoro.  

Con il progetto “Sfratto, no grazie!” si cerca, in tali casi, di aiutare i conduttori - in 
temporanea e incolpevole difficoltà - a pagare il canone di locazione, offrendo loro un 
contributo fino al 50% dell’affitto per il periodo massimo di uno-due trimestri. La 
Fondazione ha così istituito un fondo di € 50.000,00 che la Caritas Diocesana di Pistoia 
gestisce esattamente allo scopo di prevenire, ove possibile, lo sfratto.  

A conclusione dell’anno 2013 sono state 31 le famiglie ad avere ricevuto aiuti per 
evitare lo sfratto.
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Iniziative a sostegno dei detenuti ed ex detenuti 
Cooperativa Sociale Arkè – Pistoia

Contributo deliberato: € 40.000,00 

Legambiente – sezione di Pistoia

Contributo deliberato: € 13.000,00 

Associazione Pantagruel - Pistoia

Contributo deliberato: € 6.000,00 

I detenuti e gli ex-detenuti sono persone che hanno commesso dei reati ed hanno 
vissuto o stanno vivendo un'esperienza di carcerazione, ma sono e rimangono persone. 

Molte volte l'esperienza di carcerazione porta le persone a perdere competenze 
sociali e professionali e ad essere penalizzate dai pregiudizi. 

Le persone entrate nel circuito penale hanno bisogno di essere aiutate nel percorso 
di re-integrazione sociale, attraverso progetti individualizzati che prevedono sostegni sul 
piano abitativo, professionale e sociale.  

La Fondazione nell’esercizio 2013 ha finanziato tre importanti progetti rivolti a 
questo particolare bisogno. I progetti sono stati presentati all’interno del bando generale 
annuale da Legambiente di Pistoia, dall’Associazione Pantagruel  e dall’Associazione 
Arkè.

Il Progetto promosso da Legambiente di Pistoia ha l’obbiettivo di riqualificare la 
corte giardino della Casa Circondariale di Pistoia mediante un processo partecipativo che 
coinvolge i detenuti dalla fase progettuale, coordinata da professionisti, a quella della 
realizzazione vera e propria. In linea generale si prevede che nell’area giardino si troverà 
un’area gioco, un’area sosta e un’area coltivazione. Il progetto migliorerà l’ambiente di
vita dei detenuti offrendo un’ambientazione idonea ai colloqui con i familiari, in 
particolare con i figli, ed i detenuti, acquisendo competenze specifiche e godendo di 
un’opportunità  partecipativa, potranno avere la possibilità di aumentare la loro autostima, 
fondamentale per affrontare il processo di rinserimento. 

All’Associazione Pantagruel è stato assegnato un contributo di € 6.000,00 a
copertura di una borsa lavoro per una detenuta che usufruendo delle misure alternative al 
carcere potrà essere impiegata presso il laboratorio esterno “La poesia delle bambole”. 
Tale progetto nasce nel 2001 presso il carcere femminile di Sollicciano di Firenze, ideato e 
realizzato dall’Associazione Pantagruel che nel 2003 apre un laboratorio esterno al carcere 
in cui possono essere impiegate le ragazze che possono uscire in libertà o con 
l’affidamento al servizio sociale.

Il progetto “Cittadinanza, Inclusione, Autonomia” realizzato dall’Associazione 
Arkè di Pistoia, invece si rivolge agli utenti dei servizi sociali con particolare riguardo a 
chi è in esecuzione penale esterna. Il progetto si avvale della collaborazione della Società 

40 Bilancio di Missione 2013



Sezione II – L’attività istituzionale

della Salute della Valdinievole e della Diocesi di Pescia, e il territorio coinvolto 
corrisponde a quello degli undici comuni consorziati nella Società della Salute della 
Valdinievole. 

Il progetto, che ha avuto un contributo di € 40.000, realizza una serie di attività 
finalizzate  all’inserimento lavorativo. Tale programma prevede lo svolgimento di attività 
di utilità sociale presso associazioni del territorio, la frequenza a brevi corsi propedeutici 
alla formazione di lunga durata, stage in azienda, la preparazione ai colloqui di selezione, 
la redazione di curricula e accompagnamento alla fruizione dei servizi di politica attiva del 
lavoro. A fronte della partecipazione alle varie attività, gli utenti riceveranno un sostegno 
economico che avrà anche l’obbiettivo di promuovere la loro graduale 
responsabilizzazione rispetto al ricevimento di contributi.

Gli utenti saranno oggetto di un costante monitoraggio, tramite colloqui, test e 
questionari, da parte dell’Associazione Poien – Lab, composta da sociologi e ricercatori 
sociali pistoiesi. Tale monitoraggio permetterà di avere un ulteriore strumento di 
valutazione dell’efficacia del progetto. 

Progetto “Chiamalavita” 

Azienda U.S.L. n. 3 Pistoia 

Contributo deliberato: €448.426,00 

“Chiamalavita – lotta alla morte cardiaca improvvisa” è un progetto dell’Azienda 
Usl 3 di Pistoia che nel 2003 introdusse sul territorio pistoiese l’utilizzo di defibrillatori 
semiautomatici esterni (DAE) e che ha permesso a molti pazienti di essere rianimati e 
salvati da un decesso improvviso. Adesso l’Azienda Sanitaria si è proposta l’obbiettivo di 
aumentare la dotazione sul territorio di un altro importante strumento che sarà utilizzato 
per aumentare le probabilità  di sopravvivenza  dei cittadini colpiti da arresto cardiaco. 

Si tratta di LUCAS, un dispositivo meccanico per compressione toracica facile da 
usare, che supporterà i soccorritori, personale di servizio sulle ambulanze, medici e
infermieri. 

Infatti, studi scientifici hanno dimostrato che oltre alla defibrillazione precoce 
l’altro intervento “risolutivo” è la qualità del massaggio cardiaco che deve essere efficace e 
costante anche per un lungo periodo di tempo, per esempio durante il trasferimento in 
autoambulanza e durante l’esecuzione di manovre salvavita, quali ad esempio quelle 
effettuate in sala di emodinamica. 

L’adeguatezza del massaggio garantisce un adeguato flusso del sangue negli organi, 
quali ad esempio cuore e cervello, limitando i danni che generalmente riportano questi
organi durante un infarto, ma ciò spesso è molto difficile anche in presenza di soccorritori 
molto esperti e con la forza adeguata. Negli ultimi anni sono state sviluppate tecnologie in 
grado di rispondere a queste esigenze, come il tipo di apparecchiatura di soccorso sopra 
descritto.
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Il servizio di emergenza territoriale dell’ USL 3 di Pistoia sta già utilizzando questo 
dispositivo e ne ha potuto constatare l’effettiva utilità e funzionalità tanto che all’interno 
del bando 2013 ha presentato la domanda di contributo per l’acquisto di altri apparecchi. 

La Fondazione valutando la particolarità e l’importanza del progetto ha stabilito di 
assumerlo come proprio, stanziando l’importo totale necessario all’acquisto di 34 
apparecchi che verranno distribuiti presso i Pronto Soccorso degli Ospedali di Pistoia, 
Pescia e San Marcello, i reparti di terapie intensive, i reparti di emodinamica e blocco 
operatorio degli Ospedali di Pistoia e di Pescia e alle automediche e ambulanze delle 
Associazioni di Volontariato che svolgono attività di emergenza. 

Realizzazione di una palestra per i bambini ospiti della Dynamo Camp 
Associazione Dynamo Camp Onlus – San Marcello P.se

Contributo deliberato: € 50.000,00 

Il Dynamo Camp di Limestre venne inaugurato nel 2007 ed ogni anno ospita, 
gratuitamente, in media 1.100 bambini affetti da patologie gravi, insieme alle loro famiglie, 
durante 17 sessioni di Terapia Ricreativa. 

Durante la permanenza al centro, i bambini possono praticare numerose attività 
fisiche, sportive e ricreative, come tiro con l’arco, passeggiate  a cavallo e passeggiate 
nell’oasi. Queste attività purtroppo sono penalizzate durante l’inverno per le condizioni 
climatiche sfavorevoli.

Sulla base di queste considerazioni è sorta l’esigenza di dotare il Camp di una 
palestra in cui i bambini potranno fare sport e attività fisica, a seconda della loro patologia 
e disabilità, anche durante sessioni con condizioni meteorologiche avverse. 

Inoltre nella palestra verrà allestista una stanza multisensoriale  che permetterà ai 
bambini  con importanti disabilità di potersi rilassare, riposare e al tempo stesso essere 
stimolati tramite dei percorsi sensoriali specifici.

La palestra che avrà una superfice di mq 649, sarà realizzata con il contributo di 
€ 50.000,00 erogato dalla Fondazione e si prevede il suo completamento entro dicembre 
2014.

Costituzione e gestione del Fondo Sanitario a garanzia e tutela della salute per le 
categorie di cittadini più deboli 

Misericordia di Pistoia

Contributo deliberato: € 40.000,00 

Il crescente numero di persone che si rivolge ai centri d’ascolto, evidenzia il disagio 
economico di una fascia di soggetti “impoveriti”, che a seguito della crisi e dei ripetuti 
tagli alla sanità pubblica, non ha la possibilità economica di accedere a cure dignitose, e 
deve rinunciarvi per l’impossibilità di pagare le prestazioni sanitarie, o i relativi ticket. 

Sulla base di queste considerazioni è nata l’esigenza di istituire un “Fondo 
Sanitario” che  ha come obbiettivo quello di offrire la copertura economica  per eseguire
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esami, terapie e diagnostica sanitaria a quei soggetti non esenti ticket ma che si trovano in 
difficoltà nel corrispondere la compartecipazione economica alle prestazioni per 
sopravvenute gravi difficoltà, ad esempio il licenziamento.

Il fondo di € 40.000,00 stanziato dalla Fondazione, oltre ai € 40.000,00 messi a 
disposizione dalla Misericordia, sarà a copertura delle suddette prestazioni sulla base di un 
tariffario agevolato rispetto a quello libero professionale in modo tale da poter erogare un 
maggior numero di prestazioni. 

Le prestazioni sanitarie, accertamenti e visite specialistiche, saranno fornite presso 
gli ambulatori della Misericordia senza nessun esborso da parte dei pazienti residenti sul 
territorio provinciale.

Ad indirizzare le persone al Poliambulatorio della Misericordia saranno i medici di 
medicina generale, che spesso sono a conoscenza delle mutate condizioni socio-
economiche familiari, e i referenti della Caritas o della Misericordia. 

Ricerca sul “Gioco d’azzardo”  

Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali – Università di Firenze

Contributo deliberato: € 30.000,00 

Il gioco d’azzardo costituisce oggi un fenomeno con molte sfaccettature  e i dati 
delle ASL della Regione Toscana evidenziano un aumento del 13% dal 2009 al 2011 
nell’area pistoiese di soggetti che presentano tale problema. Per quanto riguarda i giovani, 
da una ricerca dell’Agenzia Regionale di Sanità della Toscana, emerge che ben il 9,8% del 
totale del campione (studenti) ha un problema con il gioco e circa 18.200,00 adolescenti 
rischiano di diventare dipendenti da gioco d’azzardo in futuro.  

Il progetto di ricerca presentato dal Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
dell’Università di Firenze utilizza la collaborazione tra competenze e strumenti analitici di 
diverse discipline. 

Il primo obbiettivo della ricerca è quello di individuare le caratteristiche del 
giocatore d’azzardo patologico nel territorio pistoiese. Per raggiungere questo obbiettivo 
verranno somministrati due questionari specifici ad un campione non clinico di 1000 
giovani residenti nel territorio della provincia di età compresa tra i 18 e i 24 anni. 

Successivamente verrà individuato un campione clinico di soggetti che, avendo già 
sviluppato una patologia conclamata, si rivolgono ai servizi presenti sul territorio per 
programmi di trattamento, a cui verranno sottoposti specifici questionari per approfondire 
le caratteristiche psicologiche e psicopatologiche. 

Il secondo obbiettivo  è quello di verificare quali tipi di interventi vengono 
attualmente offerti sul territorio dai vari soggetti pubblici e privati.

Il terzo obbiettivo è quello di utilizzare i dati raccolti per pianificare interventi con 
cui promuovere e migliorare la prevenzione e la cura delle patologie legate al gioco 
d’azzardo e il recupero sociale dei pazienti.
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Studio sulla prevenzione della mortalità e della morbilità feto neonatale legata a 
ritardo di crescita intrauterino tardivo
Azienda Ospedaliero-Universitaria di Careggi 

Contributo deliberato: € 35.000 

Classicamente si parla di ritardo di crescita quando il peso fetale è pari o inferiore al 
10° percentile per l'epoca gestazionale. Con il termine ritardo di crescita intrauterino si 
intende più precisamente una crescita fetale rallentata rispetto ai controlli precedenti. 

Primo obiettivo della diagnosi prenatale è proprio quello di distinguere feti 
normalmente piccoli da feti affetti da rallentamento della crescita.

Tale patologia talvolta può portare alla mortalità e alla morbilità postnatale (lesioni 
morfologiche, neurologiche e comportamentali attribuibili alla gravidanza e/o al parto).

Il progetto, finanziato, è concepito come uno studio osservazionale prospettico 
multicentrico che ha lo scopo di incrociare i risultati di una serie di esami medici con dati 
anagrafici e gli esiti della gravidanza. Lo scopo è quello di individuare le misure di 
monitoraggio e profilassi più idonee per ridurre le complicanze feto-neonatali.

 Gli utenti coinvolti saranno le donne individuate dal Centro di Riferimento Regionale 
Gravidanze ad Alto Rischio – AOU Careggi e dalle sedi consultoriali di Pistoia e Agliana.

Il progetto inizierà nel mese di luglio 2014 e terminerà nel mese di luglio 2016.

Acquisto di arredi urbani e riqualificazione aree giochi: Parrocchia di San Biagio in 
Cascheri e giardini di via Tasso a Pistoia  

Comune di Pistoia

Importo deliberato € 47.546,21 

L’erogazione del contributo è stato ripartito in due diversi progetti proposti dal 
Comune di Pistoia: l’allestimento di un parco giochi presso la Parrocchia di San Biagio in 
Cascheri (€25.000,00), inaugurata a settembre 2013 con nuovi arredi urbani e giochi per 
bambini da 0 a 3 anni, e la riqualificazione del giardino pubblico in via Tasso a Pistoia 
(€22.546,21), area di ritrovo e svago per gli abitanti del quartiere, che sarà ristrutturato 
attraverso la posa di una nuova pavimentazione, la fornitura di nuovi arredi e 
l’installazione di giochi per bambini in sostituzione delle attrezzature presenti, ormai 
pericolose e fatiscenti.
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AREA CULTURA 

Importo deliberato € 2.534.275,13 

In quest’area tematica vengono riepilogate le iniziative afferenti al settore 
“Arte e attività culturali”.  

Tali iniziative sono finalizzate a salvaguardare i beni monumentali e ad 
organizzare eventi e sostenere i servizi culturali in collaborazione con gli enti e gli 
operatori presenti nel territorio. In sostanza viene promossa la cultura quale fattore 
di civiltà, ma anche quale opportunità per valorizzare le risorse del territorio. 

Completamento del progetto di recupero della 
“Stalla bassa”, annesso facente parte del 
complesso rurale denominato “Casa di Zela”  
Comune di Quarrata 

Contributo deliberato: € 150.000,00 

All’interno del bando 2013 è stata deliberata 
la somma di € 150.000,00 per completare un percorso di riqualificazione del complesso 
denominato “Casa di Zela” situato nell’area protetta della Querciola a Quarrata.

Attualmente la struttura ospita al piano terra un centro didattico, che raccoglie oggetti e 
testimonianze della cultura popolare, e ai piani superiori un ostello per la gioventù dotato 
di diciotto posti letto.

L’intervento finanziato ha come obbiettivo la ricostruzione della cosiddetta “Stalla 
Bassa”, che attualmente si trova in condizione di totale abbandono. 

Una volta ultimata la ricostruzione, l’ambiente diventerà uno spazio di 
aggregazione e di incontro, sia per le attività culturali del centro didattico sia per 
l’accoglienza.

La Fondazione promuove la 
cultura come fattore di 
civiltà e valorizzazione del 
territorio in cui opera
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“Un’Estate chiacchierina” edizione 2013 e “Cronache di cotone: la moda dalla parte 
dei bambini” 

Associazione Orecchio Acerbo

Contributo deliberato: € 12.750,00 

Da giugno a settembre si è svolta la terza edizione di “Un’estate chiacchierina - 
Arte all’Aria”, una serie di iniziative ludico-didattiche rivolte a bambini dai 5 agli 11 anni 
ed ai loro genitori. L’edizione 2013 è stata realizzata in collaborazione con la Fondazione 
Jorio Vivarelli, infatti i laboratori e gli spettacoli si sono svolti presso il parco di Villa 
Stonorov, sede della Fondazione, dove sono collocate importanti opere scultoree del 
Maestro. Nel mese di agosto si è svolta l’escursione “Sulle tracce di Jorio” al Castagno di 
Piteccio che ospita, in una raccolta d’arte all’aperto, un’importante opera dell’artista.
Complessivamente l’iniziativa ha registrato 600 presenze tra bambini ed adulti. 

Da marzo a ottobre si è svolta l’iniziativa culturale “Cronache di cotone la moda 
dalla parte dei bambini, come cucire, tutti insieme, storie, stoffe, fili, amicizie e affetti”, un 
ciclo di quattro incontri rivolti a bambini dai 5 agli 11 anni ed ai loro genitori. 

Gli incontri avevano lo scopo di sollecitare negli adulti, genitori ed operatori, 
riflessioni sull’influenza del mondo del “glamour” e della moda sui bambini nella società 
contemporanea e di stimolare nei bambini la fantasia come capacità immaginativa  e di 
dare strumenti  con cui “pensare” e “vedere”.

I quattro incontri si sono svolti in importanti luoghi particolarmente significativi  
per la città di Pistoia: il Museo del Ricamo, l’ “Areabambini blu”  spazio d’arte del 
Comune di Pistoia, il Museo Marino Marini e il Museo Civico. 

Gli incontri sono stati introdotti da giornalisti, studiosi del costume, saggisti; poi 
sono seguite  letture di fiabe e laboratori pratici rivolti ai bambini.

Progetto “Infanzia e città” 

Associazione Teatrale Pistoiese

Contributo deliberato: € 15.000,00 

Nell’ambito del bando 2013 la Fondazione ha deliberato di aderire alla seconda 
edizione di “Infanzia e città” realizzata dall’ Associazione Teatrale Pistoiese. L’edizione 
2014, che si svolgerà da settembre ad ottobre, prevede numerose iniziative fra cui “La 
mostra di Gipi - Baci dalla provincia e altri disegni”, cinque spettacoli che si rivolgeranno 
a bambini ed adulti e che riguarderanno differenti discipline artistiche come teatro, cinema, 
danza e musica, infine si terrà un laboratorio rivolto ai bambini e sarà condotto 
dall’associazione Hamelin  in collaborazione con altre associazioni educative di Pistoia.
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Iniziativa “Leggere la città” - edizione 2013 
Comune di Pistoia 

Contributo deliberato: € 30.000,00 

Nel mese di aprile 2013 si è svolta la prima edizione di “Leggere la città”  che 
intende diventare un appuntamento annuale dedicato ai temi della città contemporanea 
intesa nel suo significato più ampio  e complesso.

Il titolo è stato preso dal volume “Pistoia leggere la città” che raccoglie le foto di 
Aurelio Amendola commentate da Giovanni Michelucci. Per quattro giorni la città è stata 
animata da conferenze, mostre, concerti, spettacoli, laboratori ed anche da una insolita 
libreria all’aperto allestita nel chiostro di San Domenico in collaborazione con il Salone del 
Libro di Torino e le librerie pistoiesi. Tra i nomi dei relatori intervenuti si ricorda: Padre 
Enzo Bianchi, Goffredo Fofi, Marco Romano e gli architetti Stefano Boeri e Adolfo 
Natalini.

Il programma ha incluso anche il concerto della pianista Hélène Grimaud 
organizzato dalla Fondazione Pistoiese Promusica e il convegno “Il perdono, storia, diritto, 
etica” organizzato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia con ospiti: 
Massimo Cacciari, Roberto Mordacci, Mario Ricciardi, Sergio Caruso, Marco Bouchard e 
Franco Cardini.

Intervento conservativo dei disegni autografi di Giovanni Michelucci  

Fondazione Giovanni Michelucci 

Contributo deliberato: € 20.000,00 

Il corpus dei disegni a mano (oltre 2.000 disegni)  conservati presso il Centro 
Michelucci di Pistoia, situato in una sala del palazzo Comunale di Pistoia, costituisce il 
patrimonio più autentico dell’originalità creativa dell’ architetto Giovanni Michelucci e 
costituisce un importante percorso didattico. 

Una parte di questi disegni sono esposti ininterrottamente dal 1980, anno in cui 
venne inaugurato il Centro, ed un'altra parte invece è in mostra dal 1996 quando fu 
realizzato l’attuale allestimento espositivo che riunì il patrimonio grafico del maestro.

La prolungata esposizione alla luce ha portato per molti di essi evidenti segni di 
deterioramento e il progetto, finanziato integralmente dalla Fondazione, prevede un 
insieme di interventi di restauro, tutela, valorizzazione e promozione. 

Prima di tutto sarà eseguito l’adeguamento agli obblighi imposti dalla 
Soprintendenza in particolare la sistemazione in cartelle in cartoncino a ph neutro e
l’utilizzo di fogli di separazione in carta non acida. Inoltre, al fine di tutelare la loro 
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conservazione, verranno messi in sicurezza nei depositi i materiali attualmente esposti e 
ove necessario restaurati, e saranno realizzate delle copie digitali di qualità al fine di 
limitare il più possibile la consultazione degli originali. Nonostante ciò sarà sempre 
possibile fruirne grazie ad allestimenti espositivi temporanei.

Recupero e messa in sicurezza del Parco di Villa Forini Lippi sede della Biblioteca 
comunale 

Comune di Montecatini Terme 

Contributo deliberato: € 30.000,00 

Villa Forini Lippi è un edificio storico di epoca granducale che fu acquistata dal 
Comune di Montecatini Terme nel 1979 e dopo diversi interventi di restauro e di 
adeguamento fu destinata a sede della Biblioteca Comunale.

Tre anni fa sono stati ultimati ulteriori interventi di ampliamento dei locali 
seminterrati per ottenere nuovi spazi da destinare alla consultazione, deposito e anche 
all’esposizione di mostre temporanee.  

La villa è circondata da un parco di quasi due ettari in cui si trovano ippocastani, 
lecci, cedri del Libano ed altre essenze secolari. Il parco, non essendo mai stato oggetto di 
interventi importanti di manutenzione, si trova in condizioni di abbandono e precarietà.  

Nell’ottica di rendere quest’area un luogo di scambi culturali e di avvicinamento 
all’arte contemporanea è stato definito un piano d’intervento mirato alla messa in sicurezza 
di alcune zone del parco con la sostituzione degli alberi pericolanti, la ripulitura ed il 
riordino dei prati e l’installazione di un impianto di irrigazione di emergenza per le nuove 
piantagioni. E’ stato infine progettato di realizzare un percorso pavimentato e la posa in 
opera di nuovi cordolini in pietra per delimitare l’area a verde. 

Lavori di restauro e risanamento conservativo della Chiesa di San Francesco a Pescia 

Provincia Toscana dei Frati Minori Conventuali  

Contributo deliberato: € 50.000,00 

La Chiesa di San Francesco in Pescia ha origini molto antiche; alcune fonti storiche 
ci dicono che nel 1298 era già terminata. La chiesa fu costruita secondo i criteri ispirati alla 
povertà e semplicità francescana. L’impianto della chiesa si presenta a forma di nave, 
coperta a capanna con capriate di legno al cui termine si trova il “transetto” nel quale si 
aprono tre cappelle che furono affrescate da Bicci di Lorenzo (sec. XV), Neri di Bicci (sec. 
XV) e da Bonaventura Berlinghieri (sec. XIII). Vi sono altresì conservate opere di Angelo 
Puccinelli (sec. XIV) e di Andrea Cavalcanti detto il Buggiano ( sec. XV).

Nel  2012 si è conclusa la prima fase di restauro a cui aveva partecipato la 
Fondazione con un contributo di € 70.000,00.  
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Nell’ambito del bando 2013 è stata deliberata l’ulteriore cifra di € 50.000,00 per il 
restauro e risanamento conservativo del tetto, della navata e del transetto che presentano 
evidenti ed estese infiltrazioni di acqua piovana e della fascia affrescata del sottotetto.

Restauro della lanterna della cupola della Chiesa di Santa Maria Assunta a Massa e 
Cozzile

Parrocchia di S. Maria Assunta di Massa e Cozzile

Contributo deliberato: € 50.000,00 

La chiesa e la canonica rappresentano un valido esempio di architettura seicentesca 
riconducibile per le sue forme sobrie all’architettura religiosa del contado della 
Valdinievole; le origini del complesso sembrano tuttavia molto più antiche.  

Sia la chiesa che la cupola, per le loro caratteristiche di pregio architettonico, sono 
state riconosciute come “bene culturale” da parte della Soprintendenza.

L’intervento di restauro si è reso necessario a seguito dell’evento calamitoso dello 
scorso  28 novembre 2012 quando un fulmine, abbattutosi sulla lanterna della cupola della 
chiesa, ne ha provocato la parziale rovina con il conseguente danneggiamento delle 
coperture sottostanti. Il termine per il completamento del restauro è previsto entro il mese 
di settembre 2014. 

Restauro delle coperture della canonica e recupero degli interni e degli intonaci 
esterni della Pieve di S. Maria Assunta in Popiglio  

Parrocchia di S. Maria Assunta in Popiglio

Contributo deliberato € 100.000,00 

La Pieve di Santa Maria assunta, uno dei più insigni monumenti della montagna 
pistoiese, fu consacrata nel 1271 e subì, tra la fine del XV e il XVI secolo, importanti 
modifiche che cambiarono la struttura originaria dell’edificio.

La canonica si trova a sud dell’antica pieve ed accanto vi si trova l’Oratorio della 
Compagnia del Corpus Domini che da alcuni anni  è destinato a sede museale.  

Il finanziamento della Fondazione è finalizzato al rifacimento del tetto, al 
risanamento degli ambienti ed all’adeguamento degli impianti della canonica. Infatti le 
coperture della stessa si trovano da tempo in pessime condizioni e le copiose infiltrazioni 
meteoriche minacciano la stabilità dell’edificio e lo hanno reso inabitabile da molti mesi. Il 
termine dei lavori è previsto per il mese di luglio 2014.
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Quarta edizione del Festival di antropologia e sociologia del contemporaneo 
“Dialoghi sull’uomo”, L’oltre e l’altro. Il viaggio e l’incontro, Pistoia 24-26 maggio 
2013

Intervento diretto della Fondazione 

Contributo deliberato: € 346.629,39 

Dal 24 al 26 maggio si è tenuta a Pistoia la quarta edizione del festival di 
antropologia contemporanea “Dialoghi sull’uomo”, organizzato dal Comune di Pistoia e 
dalla Fondazione Caript, sotto la direzione artistica di Giulia Cogoli.

L’edizione 2013 ha avuto come tema “L’oltre e l’altro. Il viaggio e l’incontro”, 
materia di attualità nell’era della globalizzazione e dei viaggi low cost. “Il genere umano 
viaggia da sempre – ha dichiarato Giulia Cogoli – e per questo il viaggio continua a essere 
un tema su cui dibattere e riflettere”.

Un appuntamento che nel corso del tempo ha raccolto sempre maggior successo di 
stampa e di pubblico, coinvolgendo attivamente la città, i suoi spazi più belli e 
caratteristici, e i suoi abitanti. L’iniziativa ha generato un notevole indotto turistico, 
arrivando a registrare nell’ultima edizione oltre 12.000 presenze.  

Il programma ha offerto un ricco calendario di appuntamenti e incontri con 
personalità di spicco del mondo della cultura, della letteratura, dell’arte e non solo. Tra gli 
ospiti che hanno preso parte alla scorsa edizione: il giornalista Paolo Rumiz, lo scrittore 
Erri De Luca, il cantautore Francesco Guccini, l’antropologo Marco Aime, l’attore 
Giuseppe Battiston e il musicista Vinicio Capossela. 

Novità di questa ultima edizione è stata la pubblicazione del volume Dono, dunque siamo. 
Otto buone ragioni per credere in una società più solidale (con testi di Zygmunt Bauman, 
Stefano Zamagni, Marco Aime, Marino Niola, Laura Boella, Salvatore Natoli, Luigi Zoja e
Stefano Bartezzaghi), che ha inaugurato la collana “I libri dei Dialoghi” promossa dalla 
Fondazione Caript, edita da UTET, che ogni anno raccoglierà saggi su temi toccati durante 
il festival.

Mostra Grandi maestri, piccole sculture. Da Depero a Beverly Pepper, a cura di Lara 
Vinca Masini, Palazzo Sozzifanti, Pistoia (6 aprile – 30 giugno 2013)  

Intervento diretto della Fondazione 

Contributo deliberato: € 140.000 

Tenutasi dal 6 aprile al 30 giugno 2013 presso Palazzo Sozzifanti a Pistoia la 
mostra ha esposto opere d’arte contemporanea provenienti dalla collezione privata di 
Loriano Bertini: circa 200 lavori, quasi tutti di piccole dimensioni, che hanno offerto ai 
visitatori un inedito e prezioso excursus attraverso la storia della scultura italiana e 
internazionale del XX secolo.  

La mostra ha reso omaggio a tutti i più importanti movimenti artistici del 
Novecento, esponendo opere di artisti di fama internazionale, tra cui Pablo Picasso, 
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Fortunato Depero, Gino Severini, Man Ray, Salvador Dalì, Giorgio De Chirico, Alexander 
Calder, Hans Arp, Lucio Fontana, Agostino Bonalumi, Amedeo Modigliani, Gastone 
Novelli, Enrico Baj, Fausto Melotti, Alberto Giacometti, Yves Klein, Robert 
Rauschenberg, Beverly Pepper, Jasper Johns, Michelangelo Pistoletto e molti altri.  

Le sale di Palazzo Sozzifanti, riaperte al pubblico per la prima volta dopo il recente 
restauro, sono state cornice ideale dell’esposizione, che in quasi 3 mesi di apertura al 
pubblico ha registrato circa 2.700 visitatori. 

Edizione 2013 di “Serravalle Jazz” 

Intervento diretto della Fondazione 

Contributo deliberato: € 34.000,00 

Anche la dodicesima edizione ha visto una notevole affluenza di pubblico con la 
partecipazione di spettatori ai seminari pomeridiani e ai concerti serali al limite del tutto 
esaurito con circa quattromila presenze. Il “Serravalle Jazz” conferma così la sua identità 
di festival di grande qualità musicale, ma non elitario, bensì popolare, adatto a tutti, anche 
a un pubblico non strettamente appassionato di jazz, come era nei suoi obiettivi sin 
dall'inizio.

La gratuità dell’evento è elemento che permette al festival una programmazione 
artistica non legata ad obblighi di botteghino, orientata esclusivamente verso la qualità. In 
particolare consente da sempre di invitare sul palco musicisti locali o emergenti che 
potrebbero altrimenti essere penalizzati da scelte unicamente dettate dal mercato.

Il tema scelto per l’edizione 2013 “Note con le gonne” ha aperto una finestra sulle 
donne nel jazz portando sul palco artiste straordinarie, tutte italiane, alcune delle quali a 
noi molto vicine, dell'area pistoiese e toscana: Antonella Grumelli, Carla Marciano, Rita 
Marcotulli, Monica Menchi, Stefania Scarinzi, Rebecca Scorcelletti e Claudia Tellini.

“Serravalle Jazz” è organizzato dalla Fondazione in collaborazione con il Comune di 
Serravalle Pistoiese.

“A tu per tu con l’opera d’arte”

Intervento diretto della Fondazione 

Contributo deliberato: € 4.546,33  

Con lo scopo di far conoscere al pubblico la collezione di opere d’arte della 
Fondazione è nata la rassegna “A tu per tu con l’opera d’arte”.

Essa prevede la realizzazione di un ciclo d’incontri a cui partecipano specialisti del
settore. Ciascun incontro è dedicato ad illustrare una fra le opere facenti parte della
predetta collezione. In tal modo alcuni dei quadri più significativi della raccolta (la 
Madonna in trono di Amadeo da Pistoia e quella di Bartolomeo Bocchi, la Crocifissione di 
Giuliano Panciatichi o il Ritratto di Marino di Giovanni Costetti, a solo titolo di esempio) 
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possono essere illustrati approfonditamente con il vantaggio, per il pubblico, di poterli  
apprezzare nella relativa collocazione di contesto.

Il 1° ottobre 2013, in occasione della Giornata Europea delle Fondazioni, si è svolto 
il primo appuntamento di questa rassegna. Gli incontri proseguiranno fino a giugno 2014 
con cadenza mensile.
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AREA SVILUPPO

Importo deliberato € 1.453.757,66 

L’area tematica dello sviluppo comprende interventi di diverso tipo: 

• lo sviluppo  può essere attuato mediante la promozione di azioni che siano di stimolo
alle attività imprenditoriali, all’occupazione e alla capacità di innovazione. 

• lo sviluppo può anche essere perseguito mediante la destinazione di risorse 
significative per la formazione di un contesto abitativo e sociale dignitoso 
accessibile ad alcune categorie  di cittadini svantaggiati economicamente: anziani, 
giovani coppie, studenti, lavoratori pendolari. In tale ambito, si colloca il 
programma di social housing promosso dalla Fondazione proprio per consentire a
tali soggetti di accedere più facilmente alla fruizione del bene casa rispetto alle 

condizioni normalmente praticate nel
mercato abitativo. 

• lo sviluppo può anche attuarsi con il sostegno 
alla ricerca scientifica rivolta alla produzione 
di innovazione nei vari ambiti della vita 
economica e sociale.

Progetto borse lavoro 

Intervento diretto della Fondazione 

Stanziamento complessivo: € 724.500,00

Con tale iniziativa la Fondazione intende offrire un contributo concreto, mirato al 
rilancio dell’occupazione giovanile nella difficile congiuntura economica e sociale che 
purtroppo colpisce duramente anche la realtà pistoiese. 

A tale scopo questo progetto intende premiare quei giovani di età compresa tra i 18 
e i 29 anni,  residenti in uno dei comuni della provincia di Pistoia,  ancora non entrati a far 
parte del mondo del lavoro e che si segnaleranno per la volontà  e per la capacità di ideare 
un progetto-lavoro da attuare presso un’impresa partner del territorio provinciale che sia a 
ciò interessata.

E’ previsto il finanziamento di 100 borse lavoro ciascuna dell’importo di € 600,00 
mensili con durata di sei mesi eventualmente prorogabile a 12 mesi.

Sviluppo: stimolo alle 
attività economiche del 
territorio, sostegno 
all’emergenza abitativa, 
promozione della ricerca e 
dell’innovazione
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Progetto “Easy project”  

Fondazione  Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia – Cassa di Risparmio di Pistoia e della 
Lucchesia Spa 

Fondo vincolato: € 1.000.000,00 

Nel mese di giugno 2013 la Fondazione e la Cassa di Risparmio di Pistoia e 
della Lucchesia hanno pubblicato il bando “Easy project” appositamente studiato 
per offrire alle imprese del territorio strumenti per recuperare competitività agendo 
su produttività e qualificazione dei luoghi di lavoro. I destinatari dei finanziamenti 
agevolati sono le piccole medie imprese e aziende artigiane attive da almeno due
anni nella provincia di Pistoia. 

Una commissione appositamente costituita da rappresentanti dei due enti, ha 
valutato il finanziamento di nuovi progetti imprenditoriali ideati per il 
miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro, per l’innovazione tecnologica e 
per avviare processi di commercializzazione sui mercati esteri anche tramite la 
costituzione di reti d’impresa.

Alla fine, i progetti prescelti sono stati 21 ed hanno ricevuto, da parte della 
Cassa di Risparmio di Pistoia e della Lucchesia, finanziamenti della durata variabile 
da tre a cinque anni, con importi da 10.000,00 a 50.000,00 euro a tassi fissi 
compresi tra l’1,70% e il 4,90%. Ciò è stato possibile grazie al fondo di € 
1.000.000,00 vincolato a tale scopo da parte della Fondazione. 

Si tratta, quindi, di un progetto che nell’attuale contesto caratterizzato da una 
profonda crisi economica assume valenze anche di natura sociale per le positive 
ricadute che potranno verificarsi in termini di creazione di nuove opportunità 
occupazionali. 

Progetto “Welcome”

Intervento diretto della Fondazione 

Stanziamento complessivo: € 594.092,73

La persistente crisi economica ha portato un numero sempre maggiore di persone e 
nuclei familiari a non essere più in grado di provvedere regolarmente al pagamento del 
canone di locazione. Sappiamo che i casi di sfratto per morosità  sono in aumento e che, 
talora, le ragioni della morosità sono legate ad eventi quali la perdita del posto di  lavoro. 

Il progetto “Welcome” è rivolto a quelle situazioni in cui lo sfratto esecutivo è 
purtroppo  già stato emesso od eseguito. La soluzione a cui si è pensato è stata quella di 
offrire, in tale eventualità, una temporanea  accoglienza. La Fondazione ha così acquisito la 
proprietà di tre appartamenti posti nel comune di Pistoia che saranno consegnati, 
completamente arredati, a persone o nuclei familiari che si troveranno in tale drammatica 
condizione.  
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Alla Caritas di Pistoia spetterà il compito di individuare sul territorio le situazioni di 
maggiori criticità, mentre la Cooperativa Edificatrice Amicizia 2000, per conto e su 
incarico della Fondazione,   si occuperà di gestire in concreto gli appartamenti acquistati.

Il progetto prevede che i beneficiari ottengano gratuitamente, in regime di comodato, 
la disponibilità degli alloggi per il periodo massimo di sei mesi con la eventuale possibilità 
di proroga di altri quattro mesi. Al termine del rapporto dovrà essere restituito l’immobile 
che potrà in tal modo servire ad ospitare altre persone in difficoltà. 

Progetto di Social Housing nel Comune di Monsummano Terme 

Intervento diretto della Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia

Stanziamento complessivo: € 1.723.977,80

Nel 2013 c’è stata la posa della prima pietra per la costruzione di una palazzina 
residenziale nel nuovo quartiere in località Candalla-Orzali a Monsummano Terme.  

La Fondazione acquisterà l’immobile composto da diciotto appartamenti che 
saranno destinati ad essere locati a canone calmierato. L’edificio sarà realizzato da parte 
della Cooperativa Coopercasa di Pistoia secondo le più innovative caratteristiche di 
bioarchitettura.

Gli alloggi rientreranno nella classe A di risparmio energetico e sono stati pensati e 
costruiti con i più moderni standard qualitativi di vivibilità. La Fondazione ha ritenuto il 
progetto particolarmente interessante e innovativo sotto vari aspetti. La costruzione si 
distingue inoltre per le sue caratteristiche antisismiche; sarà infatti il primo edificio 
realizzato con strutture portanti in legno nella provincia di Pistoia. 

Infine, degno di nota è il contesto urbano prossimo al centro di Monsummano in cui la 
palazzina sarà inserita, caratterizzato dalla presenza del nuovo centro commerciale Coop,
e dal limitrofo parco recentemente realizzato lungo il torrente Candalla.

Ricerca su “Approcci innovativi nella selezione di coltivazione di castanea sativa 
tolleranti al dryocosmus kuriphilus nel comprensorio pistoiese”

Provincia di Pistoia

Contributo deliberato: € 50.000,00 

La Montagna Pistoiese è fortemente legata alla coltivazione del castagno che ha una 
lunga tradizione e rilevanza socio –economica.

Purtroppo, questo patrimonio rischia di essere compromesso dalla diffusione 
dell’ennesima avversità di importazione, un insetto chiamato “Cinipide galligeno del 
castagno” o “Vespetta cinese”, che attacca le piante riducendone drasticamente la vitalità e 
la produzione dei frutti fino a pregiudicarne la stessa sopravvivenza. Nel territorio pistoiese 
nel 2008 sono stati riscontrati i primi focolai di infestazione di questo temuto insetto il cui 
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progressivo incremento demografico andrebbe certamente ad intaccare le potenzialità 
economiche della castanicoltura locale.

Lo scopo di questo progetto, di durata biennale, è la definizione di un adeguato 
protocollo di gestione del settore castanicolo in considerazione delle problematiche 
fitosanitarie e agronomiche connesse alla comparsa ed affermazione nei nuovi ambienti del 
Cinipide. 

Il progetto si avvarrà della collaborazione del Dipartimento di Scienze delle 
Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Firenze.

Progetto “E-Flower”

Dipartimento di Ingegneria Industriale – Università degli Studi di Firenze

Contributo deliberato: € 20.000,00 

All’interno del bando 2013 è stato finanziato un progetto del Dipartimento di 
Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di Firenze che avrà un’immediata 
ricaduta economica in uno dei settori commerciali più importanti della provincia pistoiese, 
quello del floro-vivaismo.

Il progetto denominato “E-flower: dalla terra al banco” è un’indagine sperimentale 
sull’utilizzo delle nuove tecnologie chiamate RFID (Radio Frequency IDentification o 
Identificazione a radio frequenza) che consentono l'identificazione, basata sulla capacità di 
memorizzare dati da parte di particolari dispositivi elettronici, detti tag o transponder, e 
sulla capacità di questi di rispondere all'"interrogazione" a distanza da parte di appositi 
apparati fissi o portatili chiamati, per semplicità, "lettori" a radiofrequenza, comunicando 
(o aggiornando) le informazioni in essi contenute. L’utilizzo di questo sistema integrato di 
software e hardware permetterà la tracciabilità dei prodotti floreali a partire dalla fase di 
coltivazione  alla fase finale della vendita consentendo così al consumatore un acquisto 
consapevole e trasparente.

In un periodo di crisi economica e di forte concorrenza, il legame con il territorio, 
l’alta specializzazione dei distretti produttivi, il forte orientamento al “Made in Italy” 
possono essere un valido strumento di marketing, per cui garantire la provenienza del 
prodotto floro-vivaistivo potrebbe portare ad un naturale vantaggio commerciale.

Inoltre l’utilizzo di questa tecnologia permetterebbe all’azienda di rendere più 
efficienti tutti gli aspetti legati alla logistica di raccolta e stoccaggio.

Il progetto si avvarrà della collaborazione della Cooperativa Agricola Floratoscana 
che si è resa disponibile alla sperimentazione.
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Ricerche in campo sociale
Fondazione Censis 

Contributo deliberato: € 18.150,00 

Consorzio AASTER  

Contributo deliberato: € 24.200,00 

Istituto di ricerca Poienlab 

Contributo deliberato: € 20.000,00 

La fondazione CENSIS (Centro Studi Investimenti Sociali) nel 2012 ha pubblicato 
un’indagine sulla situazione valoriale degli italiani con il titolo “I Valori degli Italiani”. A 
seguito di tale studio è stato ritenuto interessante eseguire la medesima indagine con una
lettura focalizzata sulle diversità territoriali e la Provincia di Pistoia è risultata 
particolarmente interessante per le sue specificità culturali.

Lo studio permetterà di mettere in luce le aspettative, gli stati d’animo e le 
aspirazioni degli abitanti della Provincia di Pistoia.

Questa ricerca si affianca, e in qualche modo integra, l’analisi affidata al Consorzio 
AASTER unitamente alla Cassa di Risparmio di Pistoia e della Lucchesia ed alla Camera 
di Commercio pubblicata con il titolo “Il territorio pistoiese tra flussi e luoghi”. Il  rapporto 
è frutto dell’elaborazione dei materiali raccolti attraverso una serie di interviste in 
profondità condotta presso un panel qualificato di 45 portatori di interesse operanti nella 
provincia di Pistoia. 

 Inoltre all’ Istituto di ricerca PoienLAb, è stato affidato uno studio avente ad oggetto 
“Pistoia nelle università toscane”.

Quest’insieme di indagini sono tese a mettere in evidenza aspetti prevalentemente 
qualitativi della realtà del territorio, sotto diversi profili che esprimono il potenziale, 
presente nella comunità pistoiese, di reazione alla crisi. La presa di coscienza di tali 
potenzialità sono di basilare importanza per le istituzioni politiche e per i decisori pubblici 
e privati che dovranno mettere in atto azioni mirate.

Progetto di ricerca “Aspetti biologici ed epidemiologici del patogeno da quarantena 
Phytophthora ramorum nel territorio pistoiese” 
Comune di Pescia 

Contributo deliberato: € 15.000,00 
Il Phytophthhora ramorum è un pericolosissimo parassita vegetale di origine esotica, 

la cui presenza è al momento bandita su tutto il territorio della Comunità Europea. 
Testimonianza del suo potere distruttivo sono le devastazioni di immense aree naturali 
nella costa occidentale degli Usa (California e Oregon) e nel Regno Unito, dove ha 
apportato  profonde alterazioni negli ecosistemi naturali.
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Di recente il temibile agente patogeno è stato identificato in un vivaio nel Comune di 
Pescia da un gruppo di studiosi del Dipartimento di Scienze delle produzioni
Agroalimentari e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Firenze.

La ricerca mira ad approfondire gli aspetti biologici ed epidemiologici al fine di 
implementare idonee strategie di contrasto alla sua diffusione. Il progetto presentato dal  
Comune di Pescia si avvarrà della collaborazione del sopracitato dipartimento 
dell’Università di Firenze.

Realizzazione e recupero di percorsi storici e naturalistici per collegare Villa 
Rospigliosi e il Parco dei Giardinetti con il Padule di Fucecchio 
Comune di Lamporecchio 

Contributo deliberato: € 140.000,00

Il progetto prevede il completamento dei percorsi pedonali e ciclabili che uniscono 
la collina del Montalbano al Padule di Fucecchio, ed inoltre la riqualificazione dell’anello 
che corre lungo le mura di recinzione del parco e la realizzazione di un punto logistico di 
ritrovo e sosta, accessibile in auto e da cui iniziare l’escursione fino al Padule. L’area di 
sosta sarà attrezzata con un servizio di noleggio biciclette, servizi igienici e un punto 
informazioni. 

La finalità dell’intervento è quella di realizzare una porta di accesso al Padule di 
Fucecchio per incrementare e favorire, offrendo nuovi servizi, forme di turismo sostenibile. 
Il progetto, preventivamente approvato dalla Soprintendenza ai Beni Architettonici di 
Firenze, prevede nello specifico opere di ingegneria naturalistica, la sistemazione 
morfologica del terreno, la creazione di nuovi percorsi e zone pavimentate, la dotazione di 
servizi igienici pubblici. È inoltre prevista la manutenzione straordinaria e la riapertura di 
un tratto di circa 15 metri in corrispondenza di via Giusti, che consente di immettersi nel 
percorso già esistente verso il Padule.

Percorsi ciclopedonali nell’area del Padule di Fucecchio 
Amministrazione Provinciale di Pistoia 

Contributo deliberato €100.000,00 

L’intervento, che sarà attuato dal Consorzio Padule di Fucecchio nel periodo 
compreso tra il 1° aprile e il 31 dicembre 2014, ha lo scopo di migliorare e riqualificare la 
Rete Escursionistica Toscana e i suoi itinerari turistici con valenza storico-culturale. Nello 
specifico è prevista la realizzazione di tre attraversamenti ciclopedonali su alcuni corsi 
d’acqua del Padule (Torrente Cessana, Fosso Massesi e Fosso Candalla), per un totale di 
oltre 80 km. I nuovi sentieri saranno percorribili a piedi, in bicicletta o a cavallo: si tratterà 
di veri e propri “corridoi verdi”, necessari per il perfezionamento del percorso naturalistico 
e la valorizzazione del contesto ambientale, con l’obiettivo di incrementare i flussi turistici 
e la fruizione da parte degli stessi cittadini della Valdinievole. 

L’ampliamento dei collegamenti pedonali, permettendo la congiunzione tra sentieri 
già esistenti, sarà anche uno strumento di controllo capillare dello stato di conservazione 
del territorio che consentirà di ridurre fenomeni di degrado del paesaggio grazie al diretto 
coinvolgimento dei visitatori.
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“Vestire il paesaggio” – edizione 2013 

Provincia di Pistoia – Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia

Contributo deliberato: € 75.000,00 

A fine giugno 2013 si è svolta la terza edizione di “Vestire il paesaggio”, una 
manifestazione che trasforma la città di Pistoia in un luogo di incontro internazionale tra 
produttori, architetti e paesaggisti del verde. Sono tre giornate ricche  di confronti, mostre 
tematiche e visite ai vivai e alle eccellenze paesaggistiche del territorio. 

L’edizione 2013 è stata incentrata sul tema del verde sostenibile. Gli organizzatori 
si sono posti l’obbiettivo di farne un’occasione di incontro per immaginare la creazione di 
ambienti di vita qualitativamente  più elevati attraverso il sapiente utilizzo del verde.

La manifestazione ha visto il coinvolgimento del Distretto Rurale Vivaistico 
Ornamentale e dell’Associazione Vivaisti Pistoiesi.
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3. Gli enti e le società partecipati

La Fondazione, oltre che direttamente, opera anche attraverso soggetti che 
perseguono finalità conformi ai propri scopi istituzionali, nell’ambito dei settori 
rilevanti previsti dallo statuto.

Detti soggetti sono i seguenti:

a) Enti e Società strumentali

• Fondazione Pistoiese Promusica – Pistoia
• Pistoia Eventi Culturali Scrl
• Smart Energy Toscana Srl

b) Enti e Società partecipati

• Accademia dei Ritrovati – Pistoia
• Accademia di Musica Italiana per Organo – Pistoia
• Associazione Osservatorio Mestieri d’Arte
• Associazione Teatrale Pistoiese – Pistoia
• Centro Italiano di Studi di Storia e d’Arte – Pistoia 
• Centro Mauro Bolognini – Pistoia
• Fondazione Pistoiese Jorio Vivarelli – Pistoia
• U.N.I.S.E.R. Soc. Cons.r.l. – Servizi Didattici per l’Università – Pistoia
• Università del Tempo Libero – Pistoia  

La Fondazione Pistoiese Promusica e la società Pistoia Eventi Culturali Scrl sono 
da considerarsi ad ogni effetto “strumentali” nel senso precisato dalle norme vigenti, in 
quanto sono totalmente riferibili alla Fondazione che le ha costituite. Negli altri enti la 
Fondazione partecipa congiuntamente ad altri soggetti, solitamente rappresentati dal 
Comune capoluogo, dall’Amministrazione Provinciale, da altre amministrazioni 
comunali e dalla Camera di Commercio.

La Fondazione prende parte alla vita degli enti strumentali o meramente 
partecipati, mediante la designazione di propri rappresentanti negli organi statutari e 
tramite l’erogazione di contributi annuali per la copertura totale (per gli enti strumentali) 
o parziale, degli oneri relativi allo svolgimento della loro attività istituzionale.
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3. 1.  Fondazione Pistoiese Promusica (ente strumentale) 
 
Sede: Palazzo De’ Rossi – Via De’ Rossi n. 26, Pistoia 
Ente Fondatore: Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 
Fondo di dotazione: € 100.000. 
Organi statutari: Consiglio di amministrazione: Luca Iozzelli - Presidente, Riccardo 
Ballati – Vice presidente, Ivano Paci, Massimo Caselli, Marzio Magnani - Consiglieri.  
Revisore unico: Sandro Venturi. 
Settore di intervento: Beni e attività culturali 
Risultato 10° esercizio 1/01/2013-31/12/2013: l’esercizio si è concluso con un 
disavanzo di € 362.943,42 
 

* * *  
La Fondazione Pistoiese Promusica è stata costituita il 21 marzo 2003: è persona 

giuridica privata iscritta nel relativo registro della Regione Toscana con  decreto n.2102 
del 15 aprile 2003. Essa ha lo scopo di perseguire e favorire, direttamente o 
indirettamente, sotto qualsiasi forma, la promozione e la diffusione della cultura 
musicale con particolare riferimento al territorio della provincia di Pistoia. 

Per il raggiungimento del suddetto scopo la Fondazione organizza concerti, 
realizza  attività di formazione e istruzione ed eroga borse di studio. 

In particolare, la Fondazione organizza ogni anno la Stagione Pistoiese di musica 
da camera, avvalendosi della collaborazione dell’Associazione Amici della Musica di 
Pistoia, nonchè la Stagione Sinfonica Grandi Solisti, iniziativa volta a diffondere la 
fruizione della grande musica, in particolare fra le giovani generazioni, utilizzando 
giovani e valenti strumentisti italiani, con una particolare attenzione a quelli provenienti 
dalla regione Toscana e dalla stessa provincia di Pistoia assieme a solisti di fama 
internazionale. 

Nell’esercizio appena concluso la Fondazione ha realizzato la nona Stagione 
Sinfonica Grandi Solisti, tramite una serie di 8 concerti che hanno visto protagonista 
principale l’ “Orchestra Pistoiese Promusica” esibitasi in concerti di rilievo per la 
presenza di solisti di fama internazionale e per la proposta di un vario repertorio per 
solisti, orchestra da camera e per orchestra sinfonica. Come negli anni passati la 
compagine pistoiese ha rinnovato la collaborazione con l’Orchestra Camerata 
Strumentale “Città di Prato” e con l' Associazione Parnaso, confermando la sua 
presenza, con repliche, a Montecatini e a Prato. 

Tra gli ospiti di rilievo di quest'anno sono da segnalare  Walter Auer, Enrico 
Dindo, Giovanni Sollima e Angela Hewitt.   

Inoltre sul palcoscenico del Teatro Manzoni, prescelto come sede unica di tutti gli 
spettacoli, si sono esibiti  i solisti Helene Grimaud, Stefano Bollani Danish Trio e la 
Kammerorchester Wien-Berlin assieme al solista Yefim Bronfman. 

Particolare attenzione è stata rivolta anche quest’anno alle giovani generazioni: 
oltre agli ormai consolidati progetti che prevedono prove aperte e incontri con gli artisti, 
si è attivata una nuova iniziativa, denominata "Incontri con la musica", durante la quale 
alcuni protagonisti hanno incontrato il pubblico pistoiese per parlare della loro attività 
artistica e del repertorio suonato nel relativo concerto della Stagione sinfonica 2013 con 
l'intento di preparare il pubblico ad un ascolto più consapevole. 

La Fondazione Pistoiese Promusica ha bandito, fra gli studenti iscritti all’anno 
scolastico 2012/2013 delle scuole primarie e secondarie di primo grado della provincia 
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di Pistoia, un concorso per la selezione e formazione di un coro di voci bianche di 
ragazze e ragazzi.

Il coro, formato da 30 studenti, ha preso parte al progetto “Voci danzanti”, al 
termine del quale sono stati realizzati due concerti per coro e orchestra.  
Nell’ambito dello stesso progetto la Fondazione ha promosso il concorso “Dancing 

Days – musica e immagine”, per l’assegnazione di contributi didattici, indirizzato alle scuole 
secondarie di primo grado che hanno prodotto i migliori elaborati di immagine da utilizzare 
come allestimento scenografico nell’ambito dello spettacolo musicale tenuto a conclusione del 
progetto ”Dancing days”.
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3. 2.   Pistoia Eventi Culturali Scrl (società strumentale)

Sede: Palazzo De’ Rossi – Via De’ Rossi n. 26, Pistoia
Soci: Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 95% (€ 47.500); Fondazione 

Pistoiese Promusica  5% (€ 2.500) 
Capitale sociale: € 50.000 
Amministratore unico: Luca Iozzelli
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Risultato esercizio 2013: perdita di € 455.899,00. 

* * * 

Pistoia Eventi Culturali è una società consortile costituita con atto pubblico del 
17/03/2010, iscritta nel registro delle imprese in data 30/03/2010 al numero 
01717560476.

La società ha sede in Pistoia in Via De’ Rossi n. 26, ed ha per oggetto principale 
la promozione, l’istituzione, l’organizzazione di iniziative ed eventi culturali, 
prevalentemente nel territorio della provincia di Pistoia, nel campo delle diverse 
espressioni dell’arte, della scienza, della conoscenza e del sapere.

Nel maggio del 2013 Pistoia Eventi Culturali ha realizzato la quarta edizione del 
festival culturale di antropologia e sociologia del contemporaneo “Dialoghi sull’uomo”,
in collaborazione del Comune di Pistoia, che ha avuto come filo conduttore il tema 
“L’oltre e l’altro. Il viaggio e l’incontro”.

La perdita dell’esercizio viene completamente coperta dai soci con versamenti a
fondo perduto. 
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3. 3.  Smart Energy Toscana Srl 

Sede: Palazzo De’ Rossi – Via De’ Rossi n. 26, Pistoia
Fondatore: Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 
Capitale sociale: € 90.000 
Amministratore unico: Ivano Paci
Settore di intervento: Educazione Istruzione e Formazione 

* * * 

La Società Smart Energy Toscana Srl è una società a responsabilità limitata
unipersonale costituita il 20 luglio 2012 per iniziativa della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia.

La società ha la propria sede legale in Pistoia in Via De’ Rossi n. 26, ed ha per 
oggetto sociale l’istituzione e la gestione della scuola di alta formazione e consulenza 
per l’uso intelligente dell’energia, denominata Smart Energy Institute Toscana.

Con questa iniziativa si era pensato di creare un istituto dedicato allo studio e 
all’insegnamento professionalizzante delle tematiche che riguardano la Smart Energy, 
intesa come “gestione intelligente dell’energia e delle sue fonti”.

Nel corso del 2013 sono tuttavia emerse notevoli difficoltà per ottenere la 
programmata adesione al progetto da parte delle società che erano state interpellate per 
partecipare all’iniziativa.
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3. 4.  Accademia dei Ritrovati

Sede: Palazzo del Tau, Museo Marino Marini, Corso S. Fedi n. 30 – Pistoia
Partecipazione: la Fondazione è socio fondatore insieme al Comune di Pistoia e 
all’Associazione “Amici di Groppoli” e partecipa con una quota paritetica al Comune di 
Pistoia
Componenti degli organi statutari: Soci: Associazione Amici di Groppoli, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, Comune di Pistoia. Comitato 
Direttivo: Alba Andreini – Presidente, Andrea Ottanelli – Vice Presidente, Michela 
Pereira, Alberto Cipriani, Gian Piero Ballotti, Marcello Paris. Collegio dei Revisori:
Stefano Poggialini - Presidente, Silvia Strazzari, Riccardo Ballati.
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Comitato Direttivo: Alberto 
Cipriani, Collegio dei Revisori: Riccardo Ballati.
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Quota associativa 2012/2013: € 2.500,00. 
Risultato esercizio 2012/2013: l’esercizio si  è  chiuso con un avanzo di  € 543,52.    

* * * 
L’Accademia dei Ritrovati è stata costituita nel 1999 su iniziativa 

dell’Associazione “Amici di Groppoli”, della Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia e del Comune di Pistoia. 

L’Accademia si propone l’intento di recuperare e riavvicinare alla città ed alla 
provincia i pistoiesi che se ne sono allontanati per i più vari motivi ed attraverso il loro 
aiuto e la loro collaborazione riproporre Pistoia oltre i confini regionali e nazionali, per 
farne conoscere ed apprezzare il patrimonio artistico e culturale, nonché la realtà 
economica e sociale.

L’Accademia conta già nelle sue file numerose ed eminenti personalità pistoiesi.
Soci accademici possono essere non soltanto i soci “ritrovati”, ovvero i pistoiesi in 
diaspora per il mondo, ma anche i soci “residenti”, ovvero cittadini pistoiesi che
ritengono giusto accogliere amichevolmente e rendere omaggio a chi ha organizzato la 
propria vita e il proprio lavoro lontano dalla terra di origine.  

Dalla sua costituzione l’Accademia dei Ritrovati ha svolto un’intensa attività 
attraverso l’organizzazione di incontri, convegni, mostre, visite guidate ai beni culturali, 
concerti, presentazioni di libri su Pistoia e conversazioni dei soci “ritrovati” su varie
tematiche. 

La Fondazione sostiene l’attività e le iniziative dell’associazione mediante il 
versamento, assieme agli altri soci fondatori, di una quota annuale.  
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3. 5.  Accademia di Musica Italiana per Organo 

Sede: Villa di Scornio, Piazza Belvedere, 5 - Pistoia
Partecipazione: la Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia è socio fondatore 
insieme al Comune ed alla Provincia di Pistoia che vi partecipano con quota paritetica. 
Componenti degli organi statutari: Fondatori: Comune di Pistoia, Provincia di 
Pistoia, Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia. Consiglio di 
amministrazione: Riccardo Ballati - presidente, Maria Camilla Pagnini, Chiara 
Innocenti. Revisore Unico: Marco Pisaneschi.
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Consiglio di Amministrazione: 
Riccardo Ballati.
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Quota associativa anno 2013: € 23.592,40 
Risultato esercizio 2013: l’esercizio si è chiuso con una perdita di euro 7.276,59

* * * 
L'Accademia è un’istituzione cittadina di chiara e consolidata fama, nata, come 

associazione, nel 1975 per volontà dell’organista pistoiese Umberto Pineschi.
Nel 1984 viene trasformata in fondazione, su iniziativa del Comune di Pistoia, 

della Provincia di Pistoia e della Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia che 
riconoscono nell’Accademia lo strumento per salvaguardare e valorizzare il ricco 
patrimonio di organi storici presenti nel territorio Pistoiese. A Pistoia infatti, dal 1700 ai 
primi decenni del 1900, operano due famiglie di artigiani organari, gli Agati e i Tronci, 
che fabbricano organi a trasmissione meccanica. La qualità dei loro strumenti dà luogo 
alla nascita di una scuola organaria pistoiese, che si fa conoscere in molti paesi 
d’Europa e d’oltre oceano. A Pistoia quasi tutte le chiese si dotano  di un organo Agati o 
Tronci. 

L’Accademia d’Organo si propone di mantenere viva questa tradizione 
attraverso iniziative, concerti, concorsi, corsi di perfezionamento, pubblicazioni e 
lezioni inerenti gli organi storici e la letteratura musicale ad essi dedicata. 

L’Accademia  ha inoltre un ramo in Giappone a Shirakawa (Gifu), dove organizza 
annualmente un corso di interpretazione di musica organistica. Pistoia è infatti 
gemellata con la città giapponese per questo comune interesse musicale.

Dal 1996 cura per conto della Regione Toscana il progetto "Valorizzazione organi 
storici" che si propone di conoscere lo stato del patrimonio organario toscano, attraverso 
una capillare campagna di schedatura di tutti gli organi storici presenti nel territorio, per 
salvaguardare e recuperare gli strumenti ancora esistenti.  

L’Accademia ha inoltre attivato il Laboratorio di Formazione per giovani 
organisti, con l’obiettivo di sostenere i giovani al loro debutto artistico e di curare ogni
aspetto della preparazione dei giovani organisti: la conoscenza del repertorio, la pratica 
della prassi esecutiva, la possibilità di suonare su organi storici, l’opportunità di fare 
concerti in diverse località, la possibilità di poter partecipare a concorsi organistici.

Attraverso lo studio della letteratura organistica, la partecipazione a rassegne 
concertistiche, concorsi e seminari, il Laboratorio consente ai giovani di seguire lezioni 
individuali, seminari e master, nonché incontrare e studiare con i più affermati artisti del 
panorama internazionale. 

Bilancio di Missione 2013 73



Sezione III – Gli Enti e le Società partecipati 

Nel corso del 2013 l’Accademia ha realizzato corsi di interpretazione organistica, 
di improvvisazione e di clavicembalo a Pistoia, Gavinana, Sovigliana, Siena, San 
Miniato, Empoli nonché il Festival Organistico 2013 le cui fasi finali si sono svolte a 
San Marcello Pistoiese. I vincitori - Gerben Budding, Nicolò Sari e Hugo Bakker - sono 
stati premiati tra gli oltre 40 iscritti da tutto il mondo e tra i 14 concorrenti ammessi alle 
fasi finali del concorso che si sono tenute il 24 e 25 aprile 2013. 

L'Accademia ha organizzato anche concerti di allievi attivi ai corsi e organisti 
professionisti in alcune chiese del centro cittadino, presso la sede dell'Accademia (Sala 
Mabellini) ed in chiese della montagna pistoiese e nel comune di Serravalle Pistoiese.

L'attuale direttore artistico è il M° Matteo Imbruno.
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3.6. Associazione Osservatorio dei Mestieri d’Arte 

Sede: – Via Bufalini n. 6 Firenze – presso Ente Cassa di Risparmio di Firenze  
Partecipazione: la Fondazione è socio.
Componenti degli organi statutari: Soci: Ente Cassa di Risparmio di Firenze, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Livorno, Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, Fondazione Cassa di Risparmio di Siena, 
Fondazione Banca del Monte di Lucca, Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato, 
Fondazione Cassa di Risparmio di La Spezia, Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Viterbo, Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, 
Fondazione Cassa di Risparmio Carrara, Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e 
Pescia, Fondazione Cassa di Risparmio di Civitavecchia e Fondazione  Cassa di 
Risparmio di Orvieto. Consiglio Direttivo: Prof. Giampiero Maracchi (Ente Firenze - 
Presidente) – Avv. Luciano Barsotti (Fondazione Livorno), Dott. Roberto Sclavi 
(Fondazione Volterra)  - Dott.ssa Daniela Toccafondi (Fondazione Prato) – Dott. 
Umberto Chiesa (Fondazione Banca del Monte di Lucca) – Ing. Sergio Gronchi 
(Fondazione San Miniato) – Dott. Alfredo Toti – (Fondazione La Spezia) – Prof.ssa 
Ada Landini Zanni (Fondazione Biella) – Dott. Luigi Pasqualetti (Fondazione Viterbo) 
– Dott. Costante Martinucci (Fondazione Lucca) – Dott. Gino Barattini (Fondazione 
Carrara) – Prof. Giulio Masotti (Fondazione Pistoia). 
Revisori dei conti: Dott. Paolo Asso, Dott. Carlo Rossi, Dott. Mauro Fabbri 
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Prof. Giulio Masotti,
componente Consiglio Direttivo 
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Quota associativa anno 2013:  € 5.000,00 
Risultato esercizio 2013: il dato non è ancora  disponibile.  

* * *

Nel corso del 2011, su proposta avanzata da parte del presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmi  di Livorno, la Fondazione ha aderito all’Associazione Osservatorio 
dei Mestieri d’Arte di Firenze, costituitasi nel 2010, in qualità di socio.

L’Associazione,  nata su iniziativa della Consulta delle Fondazioni delle Casse di 
Risparmio della Toscana e dell’Acri, si propone di promuovere i mestieri d’arte dal 
punto di vista culturale, della comunicazione e della formazione, creando una rete a 
livello nazionale tra le Fondazioni delle Casse di Risparmio. Per il perseguimento dei 
suoi scopi, l’Associazione sviluppa studi e ricerche che riguardano i mestieri d’arte, 
effettua una valutazione delle criticità delle attività artigianali e individua soluzioni 
concrete per la soluzione di tali criticità, organizza corsi e seminari formativi che 
contribuiscano alla conoscenza dei singoli mestieri e delle loro prospettive 
occupazionali, istituisce borse di studio e borse lavoro che facilitino l’ingresso dei 
giovani nelle botteghe artigiane, istituisce premi o riconoscimenti per gli artigiani che 
negli specifici settori contribuiscano a promuovere la qualità e la professionalità del loro 
mestiere. Inoltre l’Associazione pubblica libri, rapporti, riviste e prodotti multimediali 
volti alla promozione dei mestieri d’arte e alla conoscenza del valore dei relativi 
prodotti presso l’opinione pubblica. 

Nel corso del 2013, nell’ambito della formazione è stato organizzato un tirocinio 
formativo per l’orientamento allo svolgimento di attività artigianali tipiche che 
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riscontrano difficoltà nel reperimento di nuovi addetti. E’ stato organizzato il Premio 
Contest blog, che ha offerto la possibilità di finanziare un progetto professionale nel 
comparto dell’artigianato artistico e si è tenuta la XIX Manifestazione fieristica, mostra 
mercato, artigianato e Palazzo. Inoltre è proseguito il progetto di didattica Let’s work 
Artisan , in collaborazione con le scuole del Comune di Firenze per l’iniziativa Chiavi 
della Città.
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3. 7. Associazione Teatrale Pistoiese

Sede: Teatro A. Manzoni – Pistoia
Partecipazione: la Fondazione è socio dal settembre del 2001 
Componenti degli organi statutari: Soci: Comune di Pistoia, Provincia di Pistoia, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Pistoia, Comune di Montecatini Terme, Comune di Pescia, 
Comune di Monsummano Terme, Comune di Larciano, Comune di Montale, Comune 
di Sambuca Pistoiese, Comune di San Marcello Pistoiese, Comune di Piteglio, Comune 
di Pieve a Nievole, Comune di Serravalle Pistoiese, Comune di Lamporecchio, Comune 
di Cutigliano. Consiglio di amministrazione: Rodolfo Sacchettini - presidente, Emidio 
Picariello - vice presidente, Sauro Degli Angeli,  Claudia Bertagni, Lorenzo Maffucci.
Collegio dei Revisori: Piccardi Paolo, - presidente, Pisaneschi Marco, Tognozzi Luca. 
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Assemblea dei Soci: Ermanno 
Bujani 
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Quota associativa 2012/2013: € 31.966,00. 
Risultato esercizio 1/10/2012-30/09/2013: l’esercizio si è chiuso in pareggio.

* * * 
L’Associazione Teatrale Pistoiese (ATP) è nata nel 1984 quando, su iniziativa del 

Comune e della Provincia di Pistoia, il Teatro Manzoni, a gestione comunale dal 1971, 
viene “trasformato” in Associazione di Enti Pubblici. 

Oltre al Comune di Pistoia e all’Amministrazione Provinciale di Pistoia, soci 
fondatori, attualmente partecipano all’Associazione altri 12 Comuni e, come soci 
privati, la Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia (dal settembre del 2001) e 
la Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Pistoia.

La finalità primaria dell’Associazione Teatrale Pistoiese è quella di contribuire 
alla formazione culturale della collettività, attraverso la diffusione della cultura teatrale, 
musicale e dello spettacolo. A tal fine programma e gestisce da alcuni anni, in 
collaborazione con le rispettive amministrazioni comunali, le attività teatrali e musicali 
del Teatro Manzoni di Pistoia (con manifestazioni programmate anche al Piccolo Teatro 
Mauro Bolognini) e le stagioni di prosa del Teatro Francini di Casalguidi, del Teatro 
Comunale di Lamporecchio, del Teatro Yves Montand di Monsummano Terme e del 
Teatro Mascagni di Popiglio, costituendo un modello di rete teatrale coordinata.

Il bilancio 2012/2013 si è chiuso in pareggio, nonostante le minori disponibilità 
per la riduzione delle quote associative di Comune e Provincia, per l’azzeramento del 
contributo promozionale della Camera di Commercio di Pistoia e per la riduzione di 
quello della Cassa di Risparmio.

Sono state mantenute le attività storiche dell’Associazione e contestualmente si 
sono aperti nuovi canali di progettazione culturale, sia sul versante produttivo sia su
quello della programmazione, che hanno consentito di incrementare le entrate (Infanzia 
e città, Teatri di confine, collaborazione con Pistoia Blues).

Le stagioni programmate a Pistoia e in provincia (Teatro Francini di Casalguidi, 
Teatro Yves Montad di Monsummano, Teatro Comunale di Lamporecchio, Teatro 
Mascagni di Popiglio) hanno evidenziato risultati positivi e una consolidata 
partecipazione del pubblico. 

I costi di funzionamento del Teatro Manzoni sono diminuiti per effetto di risparmi 
su consumi, pulizie e acquisti materiali. Si sono ridotti, inoltre, i costi per servizi e 
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consulenze e quelli del personale a seguito di una maggior razionalizzazione della 
programmazione delle attività e dei turni lavorativi.

I risultati dell’attività didattica e formativa della Scuola di Musica e Danza 
Mabellini hanno mantenuto risultati positivi così come le iscrizioni registrando, al 
contempo, costi in linea con quelli sostenuti l’esercizio precedente.  
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3. 8. Centro Italiano di Studi di Storia e d’Arte

Sede: c/o Assessorato alla Cultura della Provincia di Pistoia
Partecipazione: la Fondazione è socio fondatore. 
Componenti degli organi statutari: Soci: Comune di Pistoia, Provincia di Pistoia, 
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Pistoia, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Pistoia e Pescia. Consiglio Direttivo: Giovanni Cherubini – presidente, 
Emilio Cristiani, Stefano Zamponi, Paolo Nanni, Natale Rauty, Giovanna Frosini,
Daniele Bosi, Lidia Martini. Collegio dei Revisori: Alessandro Pratesi, Elena Bassi.
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Consiglio Direttivo: Natale 
Rauty
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Quota associativa anno 2013:  3.873,43. 
Risultato esercizio 2013: l’esercizio si è chiuso con un  disavanzo di € 13.154,31

* * * 
Il Centro Italiano di Studi di Storia e d’Arte è nato nel 1972 per iniziativa 

dell’Ente Provinciale per il Turismo, del Comune di Pistoia, della Camera di 
Commercio, dell’Amministrazione Provinciale e della Cassa di Risparmio di Pistoia e 
Pescia. Ad oggi i soci fondatori rimasti sono il Comune di Pistoia, la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Pistoia e Pescia e  l’Amministrazione Provinciale di Pistoia.

Il Centro si propone di promuovere, con particolare riferimento alla Toscana, la
cultura ed il turismo, favorendo la diffusione della conoscenza storica ed artistica dei 
monumenti della nostra regione. 

A tal proposito il centro: promuove ricerche e pubblicazioni scientifiche di storia e 
di storia dell’arte medioevale e moderna; organizza convegni di studio a carattere 
scientifico; organizza convegni internazionali di studio nella Provincia di Pistoia, con 
lezioni e discussioni in ordine alla civiltà dell’epoca medioevale e moderna, con 
particolare riferimento all’arte e alla storia; promuove manifestazioni di alto livello 
culturale, per favorire una maggiore conoscenza del patrimonio storico e artistico. 

Nel mese di maggio 2013 il Centro ha pubblicato gli Atti del XXIII Convegno 
internazionale di studi svoltosi a Pistoia nel 2011 dal titolo “Circolazione di uomini e 
scambi culturali tra città (secoli XII – XIV). 

Nei giorni 16-19 maggio 2013 è stato poi realizzato il XXIV Convegno 
Internazionale di Studio sul tema “I paesaggi agrari d’Europa (sec. XIII-XV)” a cui 
hanno partecipato oltre ai qualificati relatori, intervenuti da tutta Europa, 18 borsisti 
(giovani studiosi) che hanno potuto usufruire di altrettante borse di studio messe a 
disposizione dal Centro. 
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3. 9. Centro Mauro Bolognini  

Sede: Corso Gramsci, 125 - Pistoia
Partecipazione: la Fondazione è socio fondatore con quota pari al 25%. 
Componenti degli organi statutari: Soci: Comune di Pistoia, Provincia di Pistoia, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, Associazione “Brigata del 
Leoncino”. Consiglio Direttivo: Roberto Cadonici - presidente, Riccardo Vallecchi - 
vice presidente, Filippo Basetti, Daniele Mannelli, Jacopo Golisano, Manolo Bolognini,
Andrea Bolognini. Collegio Sindacale: Feriano Ferri - presidente, Mauro Maccari, 
Paolo Lombardi. 
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Consiglio Direttivo: Roberto 
Cadonici, presidente 
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Quota associativa 2013:  € 1.032,91 
Risultato esercizio 2012: l’esercizio si è chiuso con un avanzo di € 8.868,04 
Il dato relativo all’esercizio 2013 non è ancora disponibile. 

* * *
Il Centro Culturale “Mauro Bolognini” è nato nel giugno 2001 su iniziativa 

dell’Associazione culturale "Brigata del Leoncino", del Comune di Pistoia, della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia e della Confartigianato di Pistoia. Ai 
quattro soci fondatori si è successivamente aggiunta anche la Provincia di Pistoia.
Nel corso del 2011, la Confartigianato di Pistoia è uscita dalla compagine sociale. 

Il Centro Mauro Bolognini opera con l’intento di contribuire alla promozione ed 
alla valorizzazione della cultura e dell’arte cinematografica promuovendo iniziative di 
notevole valore collegate all’attività  di Mauro Bolognini. 

In particolare il Centro si propone di:  
 acquisire e restaurare le pellicole e tutta la documentazione inerente la produzione 

delle opere di Mauro Bolognini;  
 organizzare mostre, manifestazioni, pubblicazioni e festival allo scopo di valorizzare 

la cultura cinematografica, teatrale e musicale e l’opera di Mauro Bolognini.
 organizzare e promuovere corsi di formazione professionale per le attività teatrali, 

cinematografiche e televisive.
Nell’anno 2013 l’attività del Centro si è concentrata sull’ordinaria amministrazione, 

in quanto la sesta edizione del film festival verrà predisposta nei primi mesi del 2014, 
quando si insedieranno i nuovi organi. 

Sono state avviate alcune collaborazioni per la realizzazione di un nuovo 
documentario dedicato al rapporti di Bolognini con Pier Paolo Pasolini. 

Come ogni anno l’archivio del centro è stato messo a disposizione di docenti e 
studenti.  
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3. 10. Fondazione Pistoiese Jorio Vivarelli

Sede: Villa Oskar Stonorov – Via di Felceti 11, Pistoia 
Partecipazione: la Fondazione è socio fondatore con quota pari al 20% 
Componenti degli organi statutari: Soci Fondatori: Comune di Pistoia, Provincia di 
Pistoia, Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, Ansaldobreda Spa, Comune 
di Montale. Assemblea dei Soci Fondatori: Presidente: Giulio Masotti. Consiglio di 
amministrazione: Ugo Poli – Presidente, Elena Becheri, Lidia Martini, Marzio Magnani, 
Fabrizio Esposito, Dino Polvani. Collegio Sindacale: Antonella Giovannetti - 
Presidente, Valeriano Bartoli - sindaco effettivo, Paolo Caselli - sindaco effettivo. 
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Marzio Magnani, consigliere di 
amministrazione
Settore di intervento: Beni e attività culturali
Quota associativa anno 2013:  € 21.500,00  
Quota straordinaria anno 2013: € 4.210,00 
Risultato esercizio 2013: il dato non è ancora  disponibile.  

* * *

La Fondazione Pistoiese Jorio Vivarelli è stata costituita nel dicembre del 1999 su 
iniziativa del M.o Jorio Vivarelli, del Comune di Pistoia, della Provincia di Pistoia, del 
Comune di Montale, di Ansaldobreda Costruzioni Ferroviarie e della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Pistoia e Pescia, con l’intento di valorizzare l’intero patrimonio 
artistico, immobiliare e culturale conservato nella villa Stonorov e donato alla città di 
Pistoia del M.o Jorio Vivarelli, scomparso nel settembre del 2008. 

La Fondazione ha per scopo statutario la conservazione, la tutela e la 
valorizzazione dell’opera e del patrimonio artistico culturale del Maestro Vivarelli 
oltreché la promozione della cultura artistica intervenendo soprattutto nella formazione 
delle giovani generazioni. 

Dal momento della nascita della Fondazione, la casa del Maestro, costruita 
dall’architetto Oskar Stonorov, è stata adibita a sede della Fondazione Pistoiese Jorio 
Vivarelli, dove sono esposte in permanenza le numerose opere dell’artista. 

Nel corso del 2013 la Fondazione Vivarelli si è impegnata sia in iniziative
culturali che in interventi strutturali.

1.Eventi culturali: 
- Organizzazione di una esposizione itinerante, che comprendeva 41 opere, dal 

titolo “Jorio Vivarelli dieci anni di scultura 1964 – 1974” svoltasi da maggio a
ottobre in quattro località della Germania (Zichtau, Colonia, Reutlingen e 
Langenfeld).  

- Realizzazione e stampa di una brochure promozionale dal titolo “Die Jorio  
Vivarelli Stiftung- Pistoia: die Stadt, Sehenswurdigkeiten und Spezialitaten”  
realizzata grazie al contributo di Confindustria Pistoia, Comune di Pistoia, 
Camera di Commercio;

- Organizzazione di visite guidate presso il Museo della Fondazione; 
- Quinta   Borsa di studio    “Jorio Vivarelli”  rivolta agli studenti della Scuole 

Medie Superiori della provincia di Pistoia per un progetto artistico;  
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- Organizzazione dell’iniziativa “Un’Estate chiacchierina – Terza edizione”, otto 
incontri culturali e didattici rivolti ai bambini dai cinque agli undici anni 
accompagnati dai loro familiari;

- Organizzazione, in collaborazione con la Fondazione Pistoiese Promusica e il 
Comune di Pistoia, della quarta edizione della manifestazione “L’Antidoto – 
Serate musicali a Villa Stonorov”.  

- Partecipazione al bando pubblico “Toscanaincontemporanea 2013”, emesso dalla 
Regione Toscana, con un progetto rivolto a due giovani artisti di nazionalità 
tedesca per un periodo di studio di un mese a Pistoia, con soggiorno nella 
foresteria della Fondazione Jorio Vivarelli. Il progetto è risultato tra i vincitori.

Nel corso del 2013 la Fondazione Vivarelli ha richiamato numerosi visitatori; il totale 
di quelli registrati, tra singoli, comitive e scolaresche, è stato di circa 2000 persone, 
mentre per le attività realizzate fuori dalla sede della Fondazione si sono registrati 
circa 16.000 visitatori. 

2. Interventi strutturali
a) Adeguamento del percorso di accesso per disabili al parco e all’anfiteatro. Il 

progetto è stato possibile grazie al contributo di euro 30.000,00 da parte della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia nell’ambito del Bando 2012.  Il 
progetto è stato in gran parte completato. 

b) Revisione, pulitura e riverniciatura di tutti gli infissi di Villa Stonorov per una 
superficie totale di 210 mq per un costo totale di euro 30.000,00. La spesa è stata 
coperta totalmente grazie alla disponibilità di donatori privati.
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3. 11. UNISER scrl – Servizi didattici per l’Università

Sede: Via Pertini n. 358  -  Pistoia 
Partecipazione: la Fondazione è socio fondatore con quota pari al 22,12%. 
Componenti degli organi statutari: Soci: Comune di Pistoia, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia, Provincia di Pistoia, Camera di Commercio,  
Ansaldobreda Spa, Comune di Quarrata, Assindustria, Università degli Studi di Firenze,
Confcommercio. Consiglio di amministrazione: Alessandro Pagnini - Presidente,
Lorenzo Gai - Amministratore delegato, Letizia Baldi, Luca Lenzi, Federica Landucci.
Collegio Sindacale: Paolo Caselli - Presidente, Gabriele Cappellini, Mauro Maccari. 
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Alessandro Pagnini, Paolo 
Caselli.
Settore di intervento: Educazione, istruzione e formazione. 
Contributo in conto esercizio 2013: € 110.003,00. 
Risultato esercizio 2012: l’esercizio si è chiuso con un avanzo di € 2.055,00 al lordo 
dei contributi a fondo perduto dei soci per complessivi € 567.600. 
Il dato relativo all’esercizio 2013 non è ancora disponibile. 

* * *  
Nel settembre 2001 è stata costituita la società consortile a responsabilità limitata 

UNISER, il cui statuto prevede di favorire e realizzare l’istituzione di corsi di istruzione 
di livello universitario nel territorio della Provincia di Pistoia. L’iniziativa della
costituzione del Polo Universitario di Pistoia risponde alla convinzione, condivisa dai 
soci fondatori, di voler incrementare la formazione e la professionalità delle risorse 
umane, nella convinzione che un livello di istruzione maggiore sia un bene pubblico e 
una pubblica responsabilità. 

I soci fondatori di Uniser Scrl sono la Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e 
Pescia, la Provincia di Pistoia, il Comune di Pistoia e la Camera di Commercio, ai quali 
si sono aggiunti nel 2002 Ansaldobreda Spa, Assindustria e l’Università di Firenze e più 
recentemente il Comune di Quarrata e la Confcommercio di Pistoia.

 Lo statuto di Uniser prevede che la società possa ricevere, per specifiche iniziative 
o attività, il sostegno economico o tecnico-scientifico di enti e società, che pur non 
essendo soci, intendono sostenere con continuità l’attività di Uniser, cooperando al 
perseguimento delle sue finalità.

Di tale categoria di soggetti, denominati “Enti Sostenitori”, fanno parte la Cassa di 
Risparmio di Pistoia e della Lucchesia Spa, il Comune di Monsummano e l’Azienda Asl 
3 di Pistoia e l’associazione imprenditoriale di categoria CNA, che concorrono 
marginalmente ai costi di gestione del polo universitario.

Nel corso del 2013 si sono svolti i corsi relativi all’ultimo anno di Scienze 
Turistiche (non riattivato ma proseguito ad esaurimento), il secondo e terzo anno di 
Scienze Vivaistiche, anch’esso non riattivato e i corsi di laurea in Infermieristica e in 
fisioterapia. 

Ai due master in Paesaggistica e Coordinamento Pedagogico di asili nido e servizi 
per l’infanzia si è aggiunto  quello in Economia e Management del turismo. 
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Sono stati attivati due laboratori: uno di ricerca applicata nel settore turistico e 
l’altro collegato al corso di laurea in Scienze Vivaistiche che come predetto non è stato 
riattivato per l’a.a. 2013/2014. 

Le tabelle ed il grafico sottostanti riportano il totale degli studenti immatricolati
alla Sede Universitaria di Pistoia suddivisi tra i vari Corsi di laurea, Master e Corsi di 
perfezionamento attivati (a partire dall’anno accademico 2003/2004). 

Anni accademici

Corsi di laurea, 
Master e Corsi di 
perfezionamento

03/'04 04/'05 05/'06 06/'07 07/'08 08/'09 09/'10 10/'11 11/'12 12/'13 13/'14 Totale

Economia Aziendale 96 89 76 50 49 527

Economia e 
Commercio 47 26 29 23 28 236

Ingegneria dei 
Trasporti 20 26 11 14 17 107

Scienze Vivaistiche, 
Ambiente e Gestione 

del Verde 17 16 20 18 20 26 21 20 19 29 * 219

Scienze Turistiche 121 171 152 126 211 150 150 149 1230
Master in 

Paesaggistica 11 12 25 11 10 6 16 14 23 14 14 156
Master in 

Coordinatore 
Pedagogico di asili 
nido e servizi per 

l'infanzia 41 32 17 33 24 31 31 60 54 323
Corso di 

perfezionamento in 
Economia e Diritto 
degli enti no profit 37 20 23 14 94

Master Economia e 
Management del 

Turismo 9 9
Corso di laurea in 

Ostetricia 10 10 8 28
Corso di laurea in 

Infermieristica 60 70 80 80 80 370
Corso di laurea in 

Fisioterapia 15 15 17 17 16 80

Totale 228 310 396 314 267 276 296 310 327 200 173 3379

* Non attivato a Pistoia per l'A.A. 2013/2014
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Studenti immatricolati al Polo Universitario di Pistoia

La tabella che segue illustra il numero degli studenti laureati suddivisi per anno 
accademico:

Numero degli studenti laureati nei vari aa.aa.
Corsi di laurea Anni accademici Tot.

‘03/’04 ‘04/’05 05/'06 ‘06/’07 ‘07/’08 ‘08/’09 09/'10 10/'11 11/'12 12/'13
Economia 
Aziendale 12 25 18 41 28 28 1 * 153

Economia e 
Commercio

8 11 5 12 12 3 * 51

Ingegneria dei 
Trasporti

8 4 6 6 8 12 15 3 2 64

Scienze 
Vivaistiche, 
Ambiente e 

Gestione del Verde
29 20 3 16 2 10 80

Scienze Turistiche 14 29 29 70 113 43 104 402

Totale 12 70 33 66 75 97 89 144 48 116 750
* a partire dalla sessione di giugno 2010, gli studenti si laureano presso l’Università di 
Firenze e non sono, quindi, stati conteggiati nella presente tabella 
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3. 12. Università del Tempo Libero

Sede: Centro di Monteoliveto, Via Bindi 16 – Pistoia
Partecipazione: la Fondazione è socio dal 1989 (ex Cassa di Risparmio)
Componenti degli organi statutari: Soci: Comune di Pistoia, Provincia di Pistoia, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, Curia Vescovile, Conservatorio 
Femminile San Giovanni Battista, Casa dell’Anziano, Azienda USL n. 3, 
Rappresentanti degli iscritti, Associazione Industriali, Misericordia di Pistoia, 
Provveditorato agli studi, ANTEA, ARCI Nuova Associazione, 50&PIU’ FENACOM, 
Pensionati FNA, Pensionati CISL, Pensionati CGIL, Centro Studi Donati, FIPA 
Confesercenti, Movimento Cristiano Lavoratori. Consiglio di amministrazione: Alberto 
Cipriani - presidente, Fiorenzo Gori, Anna Flori Biagini,  Giancarlo Barghi, Milva 
Cappellini, Giuseppe Previti, Carla Tarani.
Componenti degli organi designati dalla Fondazione: Consiglio di Amministrazione: 
Fiorenzo Gori; Assemblea dei Soci: Daniela Belliti, Roberto Cadonici, Fiorenzo Gori. 
Settore di intervento: Educazione, istruzione e formazione 

* * * 
L’Associazione Università del Tempo Libero nasce nel maggio del 1989 su

iniziativa del “Conservatorio Femminile San Giovanni Battista”. In un secondo 
momento hanno preso parte all’Associazione anche la Provincia e il Comune di Pistoia,
il Provveditorato agli studi, la USL, la Cassa di Risparmio di Pistoia e della Lucchesia,
la Curia Vescovile e la Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia.

L’Università si propone l’intento di migliorare la qualità della vita degli adulti ed 
in particolar modo degli anziani, mediante iniziative di carattere culturale, formativo,  
nonché attività pratiche e socio ricreative. 

In particolare l’Associazione compie le proprie finalità nell’ambito della Regione 
Toscana e propone la propria attività mediante: programmi culturali e attività varie di 
educazione permanente, programmi di attività pratiche socio-ricreative, attività di 
educazione permanente, corsi di insegnamento di livello adeguato all’utenza, studi e 
ricerche sulla condizione dell’anziano, corsi di formazione e di qualificazione per il 
personale della scuola attraverso l’organizzazione di adeguate attività.

La Fondazione da vari anni sostiene in modo costante e determinante l’attività 
dell’Università con specifici contributi finalizzati alle iniziative culturali e di educazione 
permanente.

L’anno accademico 2012/2013 è stato il 24° da quando l’Università è nata, ed è 
stato caratterizzato dalla realizzazione di un programma di particolare interesse sia 
qualitativo che quantitativo, con l’attivazione di 20 corsi più un corso di inglese, livello 
intermedio, e due corsi di informatica, uno di base, l’altro più specifico.  

I corsi hanno registrato circa 1200 presenze complessive. 

Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha deliberato, a favore dell’Università del 
Tempo Libero, un contributo di € 20.000 per l’attivazione dei corsi di istruzione e
formazione per l’anno 2012/2013. 
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